
she IST ITUTO CENTRALE D I  STATISTICA -

DEL REGNO D’ITALIA

. a re  *

! i e e

] i 
i LE  PE

P i  EL  Lano t i  A

sen  mm ue imp  pa i r a -

“L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA NEL1936
| RELAZIONE AL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA

NELLA SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1936-XV

ROMA
‘Tarertro Potomarico pgno Staro

1937-XY





i im

IST ITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D’ITALIA

pe  7 ” .  r e  i I . .  a i b i

E i  ’ - i e  =

L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA NEL 1936
RELAZIONE AL CONSIGLIO SUPERIORE DI  STATISTICA

NELLA SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1936-XV

ROMA
Istituto PorieraFIicCO pELLO Stato

1937-XV



ATTIVITÀ SVOLTA DALLA DIREZIONE GENERALE NEL  1932 {Relazione al Cons ig l io

Superiore di Statistica nel la  sedu ta  del  14 dicembre 1932—-XI).

LA NUOVA FASE D I  ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO CENTRALE D I  STATIST ICA (Relazione a l

’ *  Consiglio Super iore di Statistica ne l la  sedu ta  del 4 d icembre 1933-XIJ).

L’IsStTITUTO CENTRALE D I  STATIST ICA NEL  1934 (Relazione a l  Consiglio Super io re  di
Stat ist ica ne l la  seduta de l  13 dicembre 1934—XIILI).

L ’ I s t ITUTO CENTRALE D I  STAT IST ICA  NEL  1935 (Relazione a l  Consiglio Supe r i o re  di
Stat ist ica nella seduta del 20 dicembre 1935-XIV). -



PARTE PRIMA

Le principali caratteristiche del 1936

Le caratteristiche salienti dell’anno 1936, l’anno del decennale, si possono così sinte-
t izzare:

1. — Sospensione delle pubblicazioni mensili di carattere economico e finanziario
in conseguenza del regime « sanzionistico ».

I I .  — Esecuzione dell’VIII Censimento demografico e preparazione del censimento:
industriale e commerciale.

I I I .  — Organizzazione della statistica coloniale nell’Africa Settentrionale e primi

studi per le statistiche in A.  O.

IV. — Ultimazione del Catasto agrario, ampliamento delle statistiche agricole ed
economiche,

V.  — Aggiornamento definitivo e tempestivo d i  tutte le pubbl icaz ion i  de l l ’ Is t i tu to .

VI. — Nuovo ordinamento interno degli uffici. Sistemazione del personale ed
organici.

VI I .  — Celebrazione del decennale del l ’ Ist i tuto.

I .  — SOSPENSIONE  DELLE PUBBLICAZIONI MENSILI  D I  CARATTERE ECONOMICO  E FINANZIARIO.

A segu i to  del  decre to  28 Ottobre 1935 -X IV ,  che sospende temporaneamente la pubbli-
cazione e la divulgazione di dati statistici di carattere economico e finanziario l’Istituto
ha quasi annullato una delle sue attività più caratteristiche, quella delle pubblicazioni
mensili che costituivano la zona più ampia di contatto con i l mondo degli studiosi di ogni
campo, in Italia e all’estero. Questa necessaria mutilazione di una delle sue più apprezzate
manifestazioni di attività non ha però menomamente rallentato il r i tmo di lavoro dell’Isti-
tu to,  poichè tutte le rilevazioni ed elaborazioni mensili che formavano oggetto d i  pubblica-
zione nei soppressi Bollettini, sono cont inuate con  la  stessa tempest iv i tà e con la  s tessa
diligenza. Sono,  anz i ,  state avviate e perfezionace nuove rilevazioni. Quando sarà to l to i l
divieto vigente l’Istituto sarà pertanto.in grado di rendere di pubblica rag ione o di mettere
a disposizione degli  interessati tut to ciò che era reso noto in  passa to  e quanto d i  nuovo
venne fatto in  quest ’anno.

Se l’applicazione del  decreto surricordato portò,  da una parte ,un lieve minor lavoro
— limitato al risparmio del la materiale correzione del le  bozze d i  stampa — ed una mode-
stissima economia per  l’Istituto — trattandosi d i  pubblicazioni a carico dell’Istituto Poli-
grafico — dal l ’a l t ra par te  essa implicò un  attività maggiore per il controllo — affidato da
S. E. i l  Capo del Governo all’Istituto — dell’applicazione r i go rosa  del decreto r i corda to
nei r iguardi d i  tutte le pubbl icazioni  statistiche delle Amministrazioni  pubbliche, s indacal i
e corporative, — centrali e periferiche — e per regolare la comunicazione, a t i tolo
riservato, di alcuni dati statistici a Ministeri, Confederazioni, ecc. i

I I .  — VIII CENSIMENTO DEMOGRAFICO

E PREPARAZIONE DEL  CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE.

L’esecuzione di questo  censimento ha dominato  e domina quantitativamente l ’att ività
del l ’ Is t i tuto.

Si può dire che l’VIII Censimento ha dato la misura della capaci tà organizzativa del-
l’Istituto per questa tradizionale operazione statistica che venne eseguita mettendo a
profitto la  sol ida e vasta organizzazione capillare, pol i t ica e sindacale, dello Stato,  sfrut-
tando tutti i mezz i d i  propaganda (radio,  cinematografo, stampa, conferenze).
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+L’efficacia di quest’ult ima, di cara t te re  gener ico  e di cara t te re  specifico, è s ta ta  supe-
r iore a qua ls ias i  aspet ta t iva .  Essa ha c rea to  l’« atmosfera » prop iz ia  al  censimento in tu t t i
gli strat i  della popolazione. Conseguentemente  : i cens i t i  si sono p reoccupa t i  di com.
p le tare tempestivamente e accuratamente i fogli di famig l ia ;  di l eggere  at tentamente le
istruzioni,  di procurarsi  informazioni per eliminare dubbi od incertezze; di ascoltare con
attenzione i chiar imenti  f o rn i t i in sede tecn ica ;  di essere ossequient i  alle is t ruzioni  degli
ufficiali di censimento. Questi ultimi si sono, a lor volta,  più facilmente persuasi dell’impor-
t anza  dei compiti loro affidati e sono stati stimolati a svo lger l i  con magg io re  d i l igenza.
Tutti gli addett i  agli uffici comunali e prov inc ia l i  di censimento, si sono indot t i  a met tere
ogni  impegno  ne l l ’esecuz ione dei  lavori.

Una conseguenza  indi ret ta,  e non prev is ta ,  della p ropaganda è s ta ta  la  enorme
quantità di quesi t i  — molto super iore a que l la  dei passa t i  censimenti — che sono stat i  sot-
toposti dai censiti e dai Comuni. Poichè i l  questionario era molto più semplice che in  passato,
le istruzioni più tempestive, più chiare e più complete, non si può  non mettere in  re laz ione
la  conseguenza  suddet ta  con l’efficacia sos tanz ia le  de l l ’opera  propagandistica.

L’organizzazione dei lavor i  alla periferia fu imposta ta  su bas i  nuove.  Vennero creat i
uffici comunali d i  censimento — le vecch ie  commissioni comunali che avevano compi t i  mera -
mente formali furono sopp resse  — a i  quali vennero demandati compiti p rec is i  da assol-
vere sulla base di norme rigorose e tassative. Venne loro chiesta un’attrezzatura adeguata.
Vennero creat i  94 uffici provinciali d i  censimento — dei qual i  35 con sede presso i
Consigli Provinciali della Economia  Corporativa — imponendo  loro quas i  esclusivamente
compiti ispet t iv i  e di consu lenza.  Ben  1028 ispet tor i  provinciali bat te rono,  per  così d i re ,
punto per  punto ,  i l  territorio naz iona le  con un’att ività ed un’ intensi tà eccez iona l i :  in media
tutt i  i Comuni furono visitati ,  nel corso dei lavori ,  9 volte (tre volte in media pr ima del 21
apr i le ) .  Non v i  è esempio del  genere ne l la  stor ia del le  indagini statistiche.

L’ Is t i tuto ha ,  da l  canto suo, c rea to  un  corpo  sce l to  di ispet tor i  central i  (distribuiti  in
tut to i l Regno,  all’uopo d iv iso in 23 zone)  per  mantenere contat t i  cont inui  con la per i fer ia.

Per l ’assunzione deg l i  ufficiali d i  censimento furono date p rec ise  is t ruzioni  c i rca i
requisiti personal i ,  le prove di esame. i cr i ter i  di sce l ta .  ecc.

Cors i  comunali d ’ is t ruz ione per  gli ufficiali di censimento, r iunioni dei funzionari addet t i
agli uffici comunali; riunioni provincial i ,  interprovinciali e central i  hanno completato i l
l avoro  di organizzazione e di preparazione.

I collegamenti fra i quadri  della nuova organizzazione sono stat i  mantenuti strett is-
s imi  e alimentati da continue istruzioni scri t te — venne creato anche un  bollettino speciale
del censimento — circolar i ,  telegrammi, rapporti.

Lo  scopo pr incipale che si proponeva d i  raggiungere la nuova forma d i  organizzazione
era quel lo di prevenire gli errori, assicurando la mass ima accuratezza del le  r i sposte  for-
nite dai  censi t i ,  evi tando così i gravi inconvenienti dei censimenti  passa t i  ne i  quali i l  per-
fezionamento dei  dat i  si doveva compiere in  gran par te  dopo l’invio dei  dat i  a l  centro, con
un  d ispendio enorme di  tempo e d i  energie e con risultati modestissimi.

Le  irregolari tà e le negl igenze qua e là rilevate sono s tate eliminate pr ima che po tessero
nuocere ai lavori del censimento.

Questo grandioso sforzo iniziale ha assicurato così un  miglioramento qualitativo ed
una rap id i tà  di elaborazioni  che non ha r iscont r i  nel passa to  e in poch i  a l t r i  paesi. È inte-
ressante a quest’ult imo r iguardo un  confronto con i l  censimento del 1931  che pure venne
ultimato in un  tempo inferiore ai  precedenti:

Intervallo f ra la da ta
del censimento e la fine

NATURA DEI  LAVORI  dei  l avor i  ne i  cens imen t i  del

1931 | 1936

Rilevazione dati provvisori complessivi. . . . . . . . .  sa l sa  s aa  aaa  aa  aa  aan  2 mesi 14 giorni

Do » » anal i t ic i  ... sca  e 4 mesi 2 mesi

Revisione dei fogli e loro cod i f i caz ione . . ... .. ss ssaa aaa es aa ae  30 mesi 12 mesi

Perforazione e verifica delle car to l ine statistiche . . .  s i i  32 mesi 12 mesi

Selezionamento . s i i i  a aaa  aaa  2 | 35 mesi 20 mesi

Ul t imaz ione del la pubbl icazione dei fascicol i  provinciali PRA 36 mesi 15 mesi



La pubblicazione di tutt i  i r isultat i  del censimento,  che r ichiese quattro anni nel  Censi -
mento  del 1931,  si dovrebbe compiere in  sol i  due ann i .  Si sarebbe così già raggiunto uno
scopo che era fondamentale per la  raz ionale organ izzaz ione dell’Ufficio pérmanente dei
cens iment i :  ultimare tutto i l  lavoro di un  censimento  pr ima che l ’a l t ro abb ia  inizio, cioè entro
anni due,  due e mezzo ,  ta le  essendo  l’intervallo fra un  censimento e l ’a l t ro secondo la  legge
sul  ca lendar io  dei  censimenti .  È superfluo i l lust rare la por ta ta  p ra t i ca  di ta le  r isu l ta to ne i
riflessi del la rap ida  pubbl icazione dei dat i  e del la sistemazione dei serviz i  ed uffici de l l ’ Is t i tu to.

A questo r isul tato si è giunti sfruttando razionalmente la prez iosa esper ienza de l  pas-
sato,  curando metodicamente l ’organizzazione dei lavori d i  revis ione e d i  spoglio meccanico
dei  da t i .  Quest’ultimo, particolarmente, è s tato ogget to  di cont inui  s tud i  e di perfezionamenti
che fanno aumentare sensibilmente, ogni anno, i l  rendimento delle macchine automat iche
ed a mano.

Con la creazione dell’ Ufficio permanente dei censimenti si. possono studiare a fondo tutti

gli innumerevoli det tag l i  del lavoro e le grandi  l inee dell ’organizzazione: ogni  difetto, ogni
errore, ogni imperfezione ri levata o denunciata è attentamente studiata per r icercarne le
cause e evitarne la ripetizione. Ma soprattutto, ogni nuova rilevazione o realizzazione
è preceduta da s tud i  appronfonditi e seguita da vicino nell’esecuzione.

Così, ad esempio, è accaduto per la g rand iosa  esper ienza del la classificazione professio-
nale del 1936, che non ha riscontro nel  passato  e, per  la parte agricola, non ha riscontro in
nessun altro paese .  Da anni però i l reparto delle statistiche agrarie con un lavoro tenace
e intelligente — real izzato dal Prof. Albertario — aveva compiuto un’indagine, nuova in
I ta l ia ,  su tut te le figure degli agricol i  e sui pa t t i  d i  lavoro.  Per la classificazione profess io»
nale del le attività non agricole venne messa a profitto tutta l ’esperienza sindacale-corpo-
rativa del Regime e i lavori preparatori durarono oltre un  anno. Fu  solo nel settembre u . s .  che
essa potè considerarsi  messa a punto.  Ciò causò un  imprevisto ritardo di  quattro mesi
nel l ’ in iz io dei lavor i  d i  codificazione e d i  spoglio, r i tardo che sarà compensato da una mag-
giore intensità d i  lavoro nel  periodo novembre 1936-marzo  1937.  Ma  la messa a punto della
classificazione suddetta consente di compiere finalmente una analisi veramente esauriente
della struttura professionale del nostro Paese, ancora tanto sconosciuta, e di dare, nel con-
t empo ,  un  contr ibuto di  primo ordine al la preparaz ione del p ross imo  censimento industr iale
e commerciale.

Per rendere più agevole lo spoglio meccanico dei dati (perforazione e verifica)
anz ichè scrivere direttamente sul foglio le codificazioni (come si è sempre fatto nel pas-
sato)  queste sì sono riportate su un  foglietto separa to .  Inol tre sono stat i  tenuti veri e propr i
corsi  d i  istruzione per i revisori, per  i codificatori dei fogli d i  famiglia nonchè per le
perforatrici e per  i selezionatori  da adibirsi alle macchine di spoglio.

Vogl iamo ora d i re  di alcune caratteristiche dei  volumi contenenti i risultati dell’VIII
Censimento.Innanzitutto per i l  21 aprile 1937 sarà pubbl icato per ciascun Comune, oltre al la
popolazione presente e residente, la classificazione della popolazione per dieci grandi rami di
attività economica (ottenuta dal  primo passaggio delle cartoline statistiche alle selezionatrici,
oppor tunamente modificate ques te  ultime con l 'aggiunta di un, dispositivo, fatto costruire in
I tal ia,  di due serie d i  contatori). Si potrà così conoscere, per la prima volta, la fisionomia
economica dei singoli Comuni e provvedere ad una classificazione per categorie (per es.
comuni, rurali, industriali, ecc.) .  ciò che costituirà un  contributo importante allo studio
del la div is ione del Regno in zone stat ist iche,  per  i l  quale studio l ’ Ist i tuto ha già accumulato
un materiale prezioso con i l  catasto agrario,  i l  censimento delle aziende agricole, del bestiame,
il censimento industriale e commerciale, lo schedario dei Comuni.

Saranno po i  pubblicati, come d i  consueto,  94 fascicoli provinciali, e due volumi del
Regno di cui uno  ded ica to  esclusivamente a l le  professioni — la cu i  classificazione costi-
tuisce la caratteristica del  censimento 1936 — mentre le notizie per singol i  Comuni,
frazioni, centri, ecc. troveranno posto nel Dizionario dei Comuni.

1 più importanti dati nuovi  — in  confronto al passa to — che VI I I  Censimento offrirà
agli s tud ios i ,  si possono  così riassumere:

1) Famiglie classificate secondo i l  numero dei f igl i  non coniugati conviventi col
capo-famiglia al  momento del censimento, per  gruppi di età  de i  figli stessi;

2) Natura e durata del l ’assenza per  gli assent i  temporanei;
3) Analisi più accurata della composizione famigliare secondo la condizione sociale

del capo-famiglia;
4) Classificazione professionale della popolazione esegui ta;



a) per  professioni  individuali (360 professioni caratteristiche, qualunque sia i l  ramo
di att iv i tà dell’azienda p resso  cu i  si ese rc i tano ) :

b) per  rami di att ivi tà economica (12 categorie, 67 c lass i  e 400 sot toc lass i )
c) per  professioni  individuali caratteristiche di ogni ramo di att iv i tà economica

(combinazione di a e di Db);
d) per  professioni secondo lo stato c iv i le ;
e) per  c iascuna so t toc lasse  di attività economica,  indicazione dei  capifamigl ia

residenti occupati  nella sottoclasse, dei membri a loro carico, dei membri attivi, ecc.;
f )  per le pos iz ion i :  « dir igenti  »; « salariati .e  domestici »;
£) per 12 pos iz ion i  d i  figure agricole.

%* x Re

I n  conness ione col censimento deve essere accennato anche:
1) Agli uffici permanenti di censimento presso i Comuni e presso i Consigli Provincial i

dell’Economia Corporativa; |

2) Alla sistemazione progressiva dei registri di anagrafe.
Su l  pr imo punto si è già avuto occas ione di far notare,  lo scorso anno,  come la cos t i tu -

zione d i  ta l i  uffici periferici sia una conseguenza necessar ia del la legge sul ca lendar io dei
censiment i .  Gli uffici periferici ne l  loro stesso in teresse — essendo  chiamat i  in med ia  ogni
due anni e mezzo,  a esegui re  operazioni  censuar ie d i  grande mo le  — debbono creare un
nucleo permanente di funzionari special izzat i  e approntare un’at t rezzatura che consenta  di
asso lvere con prec is ione e tempestività tutte le attribuzioni lo ro  affidate. Di queste  a lcune
— piani topografici, ripartizione delterr i tor io  in frazioni,  centri,  sezioni, nomina ed addestra-

mento degli ufficiali di censimento; ispez ion i ,  ecc. — sono p ressochè  uguali per  ogni t ipo di
cens imento .  Lo  s t imolo del la  necess i tà  e le press ion i  dell’Istituto verranno così a c reare ,
poco  a poco ,  organi  periferici adatt i ,  centr i  di esper ienza s ta t is t ica ,  v ivaio di r i levator i
se lez ionat i .  Nel 1936 anche i Cons ig l i  Provincial i  dell’Economia Corporat iva vennero invi-
tati a costituire di detti uffici (circolare del 18 giugno).

La. sistemazione delle anagrafi. L ’az ione persistente dell’Istituto, che non  dà tregua ai
r i tardatari  ed ai  negl igent i ,  e la revisione quinquennale dei  reg is t r i ,  in  occas ione dei  censi -
ment i  demografici, hanno permesso  di rea l izzare progress i  notevol i  che vanno a bene-
ficio d i  tutt i  1 serviz i  comunali. I l  lavoro non può però mai  dirsi  ultimato perchè  non appena,
per  qualsiasi rag ione,  si a l lenta la sorvegl ianza o la  p ress ione  del  centro,  le sistemazioni, gli
aggiornament i  o gli adempimenti impos t i  non si compiono o si ritardano. Tuttavia l ’az ione
ispett iva si accentua ogni anno e sistemazioni definitive si contano o rma i  in molt i  Comuni,
malgrado le limitate possibi l i tà  ispettive del l ’ Ist i tuto e delle Prefetture, e, malgrado, altresì,
le non sempre floride condiz ioni  finanziarie dei  Comuni stessi.

%* %* *

Con. la  esecuz ione de l  censimento industriale e commerciale del 1938 funzionerà in pieno
l’ufficio permanente dei censimenti.

La  nuova indagine sul la struttura industriale e commerciale del la  Nazione dovrà net ta-
mente s taccars i  per  portata e modalità di esecuz ione,  da i  p recedent i  analoghi  cens i -
menti  compiut i  in Italia. Innanzi tutto è in proget to  di rilevare — con prudenza e
misura ispirate a quei criteri realistici che le stesse organizzazioni  s indacal i  dell’indu-
stria e de l  commercio prospet teranno in sede di Commissione di studio — anche i dat i
essenz ia l i  sulla produz ione e su l la  distribuzione, dat i  che consentiranno di avere un’ idea
de l la  impor tanza economica  (valore de l la  p roduz ione,  vendi te ,  ecc.)  del l ’at t iv i tà indu-
striale e commerciale e, altresì, di conoscere, approssimativamente i l cosidetto « valore
aggiunto » dall’industria e dal la distribuzione.

I n  secondo luogo le not iz ie  che possono  subire var iazioni  ne l  corso dell’anno (ad es. i l
personale addetto) non saranno più, come per i l  passato, rilevate solo ad una data fissa, ma,
come si prat ica nel la maggior  par te  dei  censimenti industriali, in modo  da po te r  renders i
conto  del  dato medio dell’anno so lare  o finanziario (1937).

‘La rilevazione eseguita nel 1938 dovrà quindi riferirsi,  per molti dati, all’anno 1937.
Mentre v i  sarà un  numero di  not iz ie  uniformi per tutt i  gl i  stabilimenti, sembra neces-

sar io porre domande spec ia l i ,  più det tag l ia te ,  per gli stabilimenti d i  una cer ta  importanza
e di ist i tuire questionari speciali per  i più importanti rami d’ indust r ia  e di commercio. Questa
è, d’a l t ronde,  la prat ica a cu i  si attengono, ora ,  i più importanti paes i  indust r ia l i  dopo molti
anni di esperienza.
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.Come  si è fatto per V I I I  Censimento demografico, lo sforzo organizzat ivo dovrà
concent rars i  sul la rilevazione dei  da t i  a l la  peri fer ia, in modo  da assicurarne  la  completezza e
l ’ a t tend ib i l i t à .

Si sono, per tan to ,  già p res i  accord i  con i l  Ministero del le Corporazioni  per  una tem-
pes t i va  rev is ione de l le  anagrafi dell’industria e del  commercio p resso  i Consigli Provin-
cial i  dell’Economia Corporativa,  revisione che sarà attuata con l ’att iva collaborazione delle
competent i  Organ izzaz ion i  s indaca l i  e de i  Comuni .  I l  Min is tero .  delle Corporaz ioni  con
recente  circolare ha già inv i tato i Cons ig l i  a s tanziare fondi adeguat i  nei preventivi
del l ’eserc iz io cor ren te  e d i  quel lo success ivo.

Le ispezioni provincial i  e centra l i ,  e i control l i  sul  pos to  cost i tu i ranno i mezz i  più efficaci
per  ragg iungere  lo  scopo .

Intanto, ai fini della total i tarietà della rilevazione, sono state compiute, in occasione
dell’VIII Censimento,  rilevazioni preliminari sul l ’art ig ianato (che più facilmente può
sfuggire al cens imento) .

D’ in tesa  con le Confederazioni  in teressate saranno pure censi te  tut te le industrie ed
i commerci stagionali.

Perchè gli organi provincial i  possano  ded icare  i l  massimo del le r isorse e degli sforzi
al la r i levazione, a l  contro l lo  ed a l  lavoro ispett ivo,  essi saranno completamente esonerat i
da l  compiere lavor i  di spoglio che saranno tutt i  assunt i  da l l ’ Is t i tu to .

L ’ I s t i tu to ,  ha inoltre compiuto, negli sco rs i  anni, una vas ta  indagine sulle modalità
di esecuz ione dei  censiment i  stranieri ,  ed ha  avu to  recentemente scambi  preliminari di i dee
con le organizzazioni  interessate in  modo  da portare nella Commissione di  s tud io  elementi
precis i  di valutazione.

Se i l  Ministero del le  Corporaz ioni  darà,  come è necessar io  per  un’indagine che lo in te-
ressa direttamente, tut to i l  suo appogg io  per  ass icurare l’attiva collaborazione dei  Con-
sigli Provincial i  dell’Economia Corporat iva,  non v ’è dubbio che la  vasta  indagine sarà
degna ,  perimportanza, por ta ta  e p rec is ione,  del la nuova at t rezzatura corporat iva dello Sta to .

I I I .  — STATISTICA COLONIALE.

L’anno 1936 ha v is to  affermarsi, graz ie  a l la  s t re t ta  col laborazione fra i l  Ministero delle
Colonie e l’Istituto, la statistica coloniale. Questa venne infatti estesa — per PA. S.
— a tutt i  i principali fenomeni demografici ed economic i .  È così un  nuovo importan-
tissimo set tore cheviene ad essere acquis i to  a l la  Statistica naz iona le .  Siamo solo al l ’ inizio,
ma  la  fase più difficile, quel la  dell’impostazione e dell’avviamento, è superata  e l ’avve-
nire non  ci  po t rà  po r ta re  che frutti cop ios i ,  dato l’interessamento eccezionale di $S. E. i l
Governatore del la Libia e lo spir i to di comprensione che an ima tutt i  gli uffici colonial i
dell’A. S.

L’esperienza compiuta sarà p rez iosa  anche per impostare,  a suo tempo, le r i levazioni
statistiche in A. O. I.

L'Istituto intanto,  da par te sua, inser i rà ,  v ia  v ia ,  ne l le  pubbl icazioni  statistiche del
Regno (come ha già fatto dove  è s ta to  poss ib i le )  le statistiche colonial i  che saranno così
por ta te  al la conoscenza del  pubblico anche at t raverso le pubbl icazioni  statist iche t rad i -
z ional i  del  Regno .

11 fecondo lavoro  compiuto ne l  1936 può così riassumersi:
Africa Settentrionale:

a) Popolazione. — La  r i levazione dei dat i  su l  movimento naturale della popolazione
è s ta ta  estesa a tutta la  popo laz ione  ind igena e schede  individuali statistiche — di matri-
monio ,  nasc i te ,  morte — sono estese a l la popo laz ione indigena dei  Municipi di Tripoli,
Misurata, Bengasi e Derna.

La  rilevazione è completa e soddisfacente  per i matrimoni e le mor t i ,  mentre deve essere
ancora  perfezionata per  le nasc i t e  de l la  popo laz ione musulmana.

b) Registro della popolazione. — È in  corso di at tuazione i l  reg is t ro  de l la  popo la -
zione musulmana per  la qua le  non  era ma i  s ta to  poss ib i le  l ' ist i tuzione. I l  reg is t ro  es is teva
solo per  i metropolitani e per  gli israel i t i .

c) Morbilità e mortal i tà per  malatt ie infettive. — Funziona regolarmente dove è
poss ib i le  esegui re  l’accertamento medico.

d) Cause di morte. — Dal giugno u .  s. v iene esegu i ta  una stat is t ica del le  cause d i
morte ne l  Municipio di Tripoli es tesa  a tut ta la popo laz ione  ind igena (si usa la nomencla-



tura abbreviata d i  43 voc i ) .  Essa si estenderà al le c i t tà d i  Misurata,  Bengas i ,  De rna  e a i
principali centri capiluoghi di commissariato.

e) Lavoro .  — Per la  popolazione metropol i tana funzionano uffici di collocamento
e del la d isoccupaz ione come per i l  Regno e si compie regolarmente la rilevazione s ta t is t ica
che è estesa al  movimento migrator io per rag ion i  d i  lavoro.

f) Agricoltura. — Gli uffici agrar i  provinciali compiono r i levazioni  s tat is t iche s i s te -
matiche su l la  semina e la produzione del grano,  orzo e avena, sia per le co l t i vaz ion i  curate  da i
metropol i tani  che dagli indigeni. Essa  è in p ieno  sv i luppo.

Per le aziende metropol i tane si compie al t resì la r i levazione dei foraggi ins i la t i  e af-
fienati.

g) Prezzi. — Presso tutt i i mercati si è, per la prima volta, compiuta  la r i levazione
dei  prezzi  (del bestiame, de l le  derrate di or ig ine vegeta le  ed animale, del le  merci var ie)  mass im i
e minimi con l’indicazione del le quantità por tate nel  mercato.  Sarà così poss ib i le  avere
anche una idea  del  volume degli scamb i  e delle condizioni economiche locali.

La rilevazione dei  p rezz i  all’ingrosso è compiuta da i  Cons ig l i  Provinciali dell’Economia
di Tripoli e di Bengasi.

Î p rezz i  al minuto dei  pr incipal i  generi  alimentari consumat i  da i  metropol i tani  si
rilevano in tutt i  i centr i  capiluoghi.

h) Commercio estero e navigazione. — Queste statistiche g ià  da tempo avviate sono
sta te  r iord inate,  perfezionate e aggiornate.

i) Varie. — Ricordiamo fra ques te :  la  s ta t is t ica sul  movimento dei viaggiator i  da
e per la L ib ia ,  quel la sul la pesca del le spugne e quella sul la macel laz ione (appena  ag l i  inizi).

Eritrea e Somalia. — Nelle vecchie co lonie nessuna nuova rilevazione si è po tu ta
compiere ,  ma  si sono perfezionate quel le preesistenti.

Ed ora occorre  d i re  qualche paro la  c i rca la organizzazione statistica in A. O. I. anche pe r
moderare alcuni t roppo facil i  entusiasmi di improvvisator i  che s’immaginano di pote re
t raspor tare di co lpo  ne l  nuovo Impero  colonia le la  organizzaz ione statistica naz iona le .

Non sarà intanto inutile r icordare,  da una par te,  che un  serviz io statistico non può
funzionare se non si appogg ia  ad uffici amministrat ivi  regolarmente funzionanti, e, da l l ’a l t ra ,
che la  febbrile e g igantesca opera  che si sta compiendo non può  essere aggravata da compiti
meno urgenti  — come quelli statistici — se non con dosa ta  ed oculata  prudenza e con
un  realistico senso de l la  misura .

l ’unica soluzione rag ionevole ,  per  o ra ,  non pot rebbe essere che quel la  di ch iedere  a l
Regio Governo Generale dell’A. O. I. di mettere a sua disposizione due funzionari di
questo Ist i tuto,  giovani, volenterosi e capaci, per studiare, sul posto, la possibil i tà di avviare
alcune r i levazioni statistiche d ’ i n tesa  e so t to  la  vigilanza del  Governo s tesso :  i l  sov rac -
carico di lavoro ed i compi t i  di ogni genere che incombono ai  funzionari civi l i  colà
distaccati non permettono di poter contare su di essi per r i levazioni statistiche sistema-
tiche secondo le istruzioni da diramarsi a tanta distanza dall ’ Ist i tuto.

In ques to  senso la questione sarà studiata. Ma  intanto l’Istituto s i è p reoccupato  di
raccogl iere informazioni precise e di tenere contatt i  con il R. Governo Generale dell’A. O. I.
e con i d ivers i  Governi.

Se la so luz ione sopradel ineata — che è subordinata alle modeste  capac i tà  finan-
z iar ie  del  nostro Istituto — po t rà  t rovare a t tuaz ione,  occorrerà l imi tars i  in un  pr imo
tempo, al le rilevazioni stat ist iche di più facile accertamento, qual i  ad es.: qual i tà e quanti tà
de l le  merci  più importanti  arrivate e part i te per  ferrovia e, se poss ib i l e ,  con altr i  mezz i  di
t rasporto; quali tà e quantità delle merci più importanti (cereali, caffè, pelli, miele, cera,
burro ,  ecc.) por ta te  sui  mercat i  control lat i  da l  R. Governo,  prezz i  di ta l i  me rc i ;  p rezz i  a l
minuto dei  generi  di consumo corrente al  minuto; rilevazioni meteoro log iche .

Sul pos to  si po t rà  studiare l’eventuale impianto di un’anagrafe (sulla base di quanto
si è fatto in Libia) e di  una statistica dei matrimoni, mort i  e cause di  morte.

L’ impianto di un  servizio regolare  e continuativo di statistica anche limitato al le materie
suddet te  non pot rà attuarsi in  b reve ,  ma  cost i tu i rà un  primo nucleo intorno al qua le ,  ope-
rando con metodo, si potranno svi luppare ulteriori ricerche. Ri tengo,  in  ogni  modo ,  che solo
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dopo una prima esperìenza in loco si possano tracciare programmi concreti di rilevazioni
‘statistiche.

IV .  — CATASTO AGRARIO,  AMPLIAMENTO E SVILUPPO DELLE STATISTICHE AGRICOLE ED ECO-
NOMICHE.

Nel settore delle statist iche agricole si sono realizzati, dalla fondazione dell’Istituto, i
progressi più notevol i .  Questo settore fu, in passato ,  molto’ trascurato dalla Statistica
Italiana: la mancanza d i  un  catasto e d i  periodici aggiornamenti, l’empirismo con i l
quale si procedeva alle rilevazioni statistiche agrarie e, sopratutto, al loro controllo
cr i t ico,  la mancanza d i  rilevazioni nel campo delle aziende agr icole,  del la popo laz ione agri-
cola, le scarse notizie sul bestiame, davano alle statistiche agricole, anche fondamentali, un
carat tere d i  incer tezza e d i  imprecisione che contrastava fortemente con la pol i t ica rurale
del Regime. L’Istituto concent rò ,  per tanto,  in  un  primo tempo, tutte le sue r isorse e la sua
attiv ità per dotare i l Paese dei dati fondamentali, strutturali, che sono preliminari a qual-
‘ s i as i  studio d i  statistica e d i  economia agraria.

Con la  pubblicazione del Catasto,  ormai compiuta integralmente con un'’intensi-
ficazione di  lavoro, che ha raggiunto ne l  -1936 dei limiti insuperabili — grazie
ad una tenacia e ad una volontà che fanno onore al Capo del Reparto IV  e ai suoi col la-
boratori — si sono drizzati i primi solidi muri maestri della nuova costruzione. '

I l  volume catastale del Regno è una analisi veramente grandiosa dell’agricoltura
italiana, analisi che ha permesso, fra l’altro, di costatare come la fisionomia agricola di
alcuni territori, quale era stata precedentemente considerata, fosse sensibilmente errata.
Grossolani errori sulla disponibilità d i  alcuni generi alimentari si sono potuti rettificare
solo grazie alla rilevazione catastale.

Con la  pubblicazione dei risultati dei censimenti agricoli, degli studi sugli allevamenti
animali per classi di ampiezza, con l’aggiornamento al 1° gennaio 1936 dei risultati del censi-
mento del bestiame del 1930 — aggiornamento che si spera poter fare annualmente— con gli
studisulla popolaz ione  agricola (fatti anche i n  occas ione dell’ultimo censimento demografico),
si è raggiunto i l  primo obiet t ivo che è d i  importanza capitale per tutti gli sviluppi futuri.

Quando i gravosi  lavori  suddett i  volgevano al  termine, l’Istituto si è consacrato
all’ampliamento delle rilevazioni statistiche, appoggiando quanto più possibi le, la
sua azione agli organi sindacali ecorporativi e svolgendo una energica azione per coo r - .
dinare le iniziative di ta l i  enti, portarle su un  terreno di razionalità statistica, ed
eliminare inutili duplicazioni di lavoro.

Valendosi delle disposizioni di legge concernenti gli ammassi, l ’Istituto è oggi i n  grado
di  rilevare in modo esat to:  la superficie, la  quantità e qualità dei prodotti e dei sottoprodotti
per il riso, la canapa, il l ino, i l  cotone, la lana, le coltivazioni di piante a semi oleosi e la
barbabietola da zucchero. Per  la  maggior parte di tali prodott i  si sono potute anche cono-
scere, ciò che è di  importanza notevole, le quantità commerciate e le giacenze.

Le  nuove disposizioni  d i  legge concernenti  l ’ammasso dei bozzoli  e le denuncie del la
seta tratta hanno consent i to  all’Istituto di disporre di dat i  finora ignorati sulle razze,
sul la vendita dei bozzo l i ,  sui prezz i ,  sulle figure agricole degli  al levatori, sulla quantità dei
filati d i  seta per s ingole qual i tà,  l ’ammontare delle vendite e del le g iacenze.

Per quanto r iguarda i l  frumento, una  vasta  indagine compiuta d’ intesa con i l  Ministero
dell’Agricoltura, permet terà di  conoscere not iz ie d i  grande interesse sulle quantità ammas-
sate, sulle qualità del  grano e su alcune caratteristiche delle aziende conferenti.

Recentissime disposizioni di legge (R. D. 17 settembre 1936-XIV n. 2022), promosse
dall’Istituto, relativamente alle denuncie mensili del le giacenze e dell’attività dei mulini,
permetteranno la  rilevazione, per ciascuna provincia, della quantità d i  grano macinato e
degli  scambi d i  farina e d i  grano fra provincia e provincia. Sarà così possibile istituire dei
veri e propri bilanci granari provinciali e d i  conoscere in  ogni dettaglio i l  carattere della
economia frumentaria italiana.

D’intesa con i l  Consorzio per la Difesa dell’olivicultura, si è condotta una rilevazione
importantissima sulla statistica delle piante d i  olivo. Infine, d’intesa con i l Partito
Nazionale Fascista, la Federazione dell’Industrie alimentari, la Federazione delle Indu-
strie chimiche, ed e il Consorzio Olivicultori, è in corso un’interessante indagine sulle
quantità di olio di oliva nazionale prodotto, per singole qualità, rilevazione cheèabbinata
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anche all’accertamento dei frantoi es istent i  e del le re lat ive caratteristiche tecn ico
economiche.

Nel  campo del lavoro agricolo, l’Istituto da anni raccogl ie  sistematicamente tutt i  i
pat t i  di lavoro agr icol i  e compie confronti s tat is t ic i  provincial i  per  tut t i  i p r inc ipa l i  elementi
dei  contratt i  di lavoro (salari tariffari, composizione quali tat iva e quanti tat iva del le re t r i -
buzioni  in  natura, c lausole contrattuali, imponibi le di  mano d ’opera ,  ecc).

A questa vasta  indagine si è abbinata quel la del la classificazione de l le  figure degli addetti
all ’agricoltura e del le denominazioni delle professioni agricole. Det ta  indagine ha fornito ele-
menti utilissimi per  l ’ esecuz ione  de l  cens imento  profess ionale del  1936.

Si è potuto infatti d isporre,  per  i l censimento s tesso,  di elenchi provincial i  — con le
denominazioni  contrattual i  e locali — di tut te le professioni agricole, eliminando quel  confu-
sionismo e quegl i  errori che caratterizzavano le classificazioni dei cos ide t t i  agricoli ne i  cen-
s iment i  demografici e negl i  s tudi  di economia agrar ia .  Per  ogn i  voce si è indicata la  natura
del  rappor to  che lega la  pe rsona  al la ter ra  o all’impresa. Successivamente si po t rà  pubbl icare
un  vero e propr io diz ionar io che per  ogni  voce specifichi la natura del  rapporto sudde t to .
Sarà un’altra lacuna che si sarà co lmata .

Nel campo dei  prezzi  è oppor tuno r icordare innanzi  tu t to  la  collaborazione pres ta ta  al
Comitato di Vigi lanza dei  p rezz i  p resso  i l  Partito Nazionale Fasc i s ta ,  collaborazione che è
culminata nel la  par tec ipazione dell’Istituto a l  Comitato Centrale di Vigi lanza sui  Prezz i
in  conformità al  R. decreto del  5 ot tobre 1936-XIV. (Disposizioni intese a combattere
perturbazioni  de l  mercato nazionale e ingiustificato inasprimento del  costo  del la v i ta ) .

Per  dare una so l ida base alla r i levazione dei prezz i  agr icol i ,  l’Istituto ha compiuta
ed ultimata una met i co losa  indagine su i  mercat i  agricol i  per  rilevare innanzi tut to i mercat i
sui  quali gli agricol tor i  acquistano gli strumenti di produz ione (sementi, conc imi ,  ecc.) e i
mercat i  sui  qual i  i produt tor i  por tano direttamente i lo ro  prodott i .  Su tal i  mercat i  verranno
successivamente compiute,  per  i p rodot t i  pr incipal i ,  p rec i se  rilevazioni dei  prezzi.

Col legando ta l i  not iz ie dei  prezz i  con quelle sul le quantità commerciate o scambiate,
di alcuni principal i  prodot t i ,  si darà una  base più raz ionale a tut te le ponderaz ion i  neces-
sar ie  per  i calcol i  degli indici  dei  p rezz i  esegui t i  dall’Istituto.

| HH campo delle indagini  nel  1936 si è esteso anche a rilevazioni sul la cooperazione agri-
cola. -

Un’ indagine fondamentale, che è legata strettamente al  catasto,  è quella del le epoche
di  semina e d i  raccolto delle coltivazioni erbacee e delle epoche d i  messa a dimora e d i
raccol to de i  frutti del le piante legnose .  Si tratta di una rilevazione che ol tre a colmare
una gravissima lacuna dell’economia agraria italiana, è di grande utilità per  le rilevazioni
statistiche relat ive alla produzione agraria ed ai  prezzi.

I l  volume che usci rà fra breve si presenta anche tipograficamente in  una veste or igi-
nale e pratica che ha  incontrato i l favore dei  tecnici.

La statistica forestale, ormai entrata nel  novero del le statistiche permanent i  e cont i -
nuative, si è nel  1936 perfezionata, ma  un  radicale ampliamento e perfezionamento dei
dati non sarà possib i le  se non  quando sarà ultimato i l catasto forestale che deve essere
r imaneggiato ex-novo per  adattare l’ampiezza delle rilevazioni alle modes te  disponibilità
finanziarie esistent i .

Con la pubblicazione dell’Annuario Statistico Agricolo che è in  corso d i  preparazione,
saranno soddisfatt i  i desideri e appagat i  i vot i ,  anche i più ardit i ,  fatti in  passa to  dagli sta-
t ist ic i  agrari.

Nel campo delle statistiche economiche oltre a mantenere in  piena efficienza e ad
affinare le rilevazioni ed elaborazioni già compiute nel lo scorso anno,  alle quali  si è
accennato  nel la precedente  re laz ione,  si è predisposta una radicale riforma per  la  rilevazione
del le giacenze presso i Magazzini  Generali; si è studiata a fondo la stat ist ica della pesca,
per  preparare un  censimento della pesca (da molte part i  e da anni auspicato) ;  si è ampliato
i l  campo della statistica bancar ia,  estendendolo alle casse rural i  e rilevando gli elementi es-
senziali della struttura bancaria del nostro Paese.

Nel  campo dei  p rezz i  si è p red ispos to ,  con la col laborazione d i  una apposita Commis-
sione di studi, i l  regolamento uniforme per la rilevazione dei prezzi all’ingrosso da parte.dei
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Consigl i  Provincial i  dell’Economia Corporat iva e si è costrui to i l  cos idet to  indice d i  « avan-
guardia » dei prezz i  all’ingrosso p ropos to  dal Prof. Livi lo scorso anno.  Si  sono presi  accordi
con il competente Ministero delle Corporaz ion i  per  la istituzione di  una  statistica dei
Consorzi.

Infine, sulla base delle rilevazioni del catasto agrario, dei dati sul censimento del be-
stiame e di nuove indagini, appositamente condot te ,  si sono r ivedute a fondo tutte le sta-
tistiche sui consumi a l imentar i :  per  alcuni prodot t i ,  si sono dovute ,  così ,  appor tare  sensibili
modificazioni ai dati prima pubblicati e calcolat i ,  generalmente, su bas i  congetturali.

Per quel che concerne i l commercio estero, riordinato a fondo i l  servizio, si sono elimi-
nat i  tut t i  gli arretrat i  eredi tat i  dalla Direzione Generale delle Dogane  snellendo e acce le -
rando la s tampa dei fascicol i  mensi l i  e dei volumi annuali .  Sensibil i miglioramenti e amplia-
menti sono stat i  introdott i  sia nel le pubbl icazioni che nel le elaborazioni dei  dati.

VV. — AGGIORNAMENTO E TEMPESTIVITÀ DELLE  PUBBLICAZIONI.

Col 31 dicembre 1936 la  mèta,  da tempo prefissata, è stata finalmente ragg iunta :  i
r isu l ta t i  di tu t te  le rilevazioni mens i l i  sono res i  not i  entro il mese success ivo  a quello
cui si riferiscono; le ri levazioni trimestrali o semestrali entro i l  trimestre od i l  semestre;
quelle annuali entro l’anno. Si comprendono,  fra le rivelazioni suddet te ,  anche quelle
relat ive al commercio estero ( i l  cu i  fascicolo mensi le vede la luce entro 20 giorni,  contro i
40-60 del  passa to )  e de l la  navigazione,  le cu i  statistiche vennero assunte  dall’Ist i tuto nel
settembre 1935, con gravi  arretrati.

Mentre per  le pubbl icazioni  mensil i  il l imite di tempo fissato rappresenta un  minimo
difficilmente riducibile — eccez ion  fatta per  a lcune rilevazioni special i  come quel le sugl i
«indici di avanguard ia » dei  p rezz i  all’ingrosso — per  le pubbl icaz ioni  plurimensili e
soprattutto per quelle annuali, i l  limite in alcuni settor i  almeno può essere ancora ab-
bassato-{e lo è già di fatto per  a lcune pubblicazioni come l ’Annuario stat ist ico ed i l vo-
l ume  annuale  del  movimento migra tor io ) .  A ques to  fine tenderanno gli sforzi de l l ’ Is t i tu to
ne i  riguardi dei  vo lumi  annual i  del  commercio es te ro  e del la  nav igaz ione che per  la  loro
impor tanza  prat ica debbono essere pubbl icat i  con la mass ima rap id i tà .

Per  le pubbl icazioni  p lur iennal i ,  che possono  essere di varia natura e por ta ta ,  è diffi-
ci le stabil ire dei  limiti a pr ior i .  Ne i  r iguardi  dei  censiment i  pe rò  si è fissato un  l imi te
di orientamento di due anni e mezzo  (metà del l ’ interval lo fra i censimenti quinquennali
de l la  popo laz ione)  entro i l  quale debbono essere pubbl icat i  tut t i  i volumi contenenti i r i-
sultat i  definitivi (si po t rà  fare eccez ione solo per le re laz ion i  general i  d i  grande mole e per
gli studi  spec ia l i  sui  r i su l ta t i ) .

La  intransigenza con cui  si è voluto ot tenere i l  r ispet to  de i  l imiti  r icordat i  in  pr incipio
ha  un  significato ed una por ta ta  più vas t i  di quello che po t rebbe apparire al  p ro-
fano.

Si tende, infatti, in primo luogo, a realizzare un postulato fondamentale della Stat i-
st ica ,  que l lo  del la « at tual i tà  » e del la puntualità in modo da accrescerne l ’autorità ed i l
pres t ig io .  Solo in t a l  modo  essa può  essere inser i ta  fra gli elementi vivi e v i ta l i  de l la  or-
‘gan izzaz ione  leg is la t iva ,  amministrat iva e politica de l lo  S ta to ;  essere annoverata fra gli
strumenti quotidiani d i  r i cerca ,  d i  s tudio,  d i  lavoro ,  d i  orientamento a d isposiz ione del-
I°organizzazione corporat iva de l lo  S ta to .  R i ta rdare  la pubbl icaz ione dei r isultat i  a l  d i  1à di
cert i  limiti significa « ucc idere  » la  S ta t i s t i ca .

In secondo  luogo si impr ime al lavoro  degli Uffici un  andamento r i tmico,  e si dà ad
essi un ’at t rezzatura permanente di persona le  special izzato che deve essere in  funzione
del tempo fissato per  la pubblicazione dei  da t i .  Solo così si possono  eliminare, ne i  lavori
cont inuat iv i ,  andamenti i r regolar i ,  ed abus i  ne l la  utilizzazione di avvent iz i .  Si giova in
ta l  modo  a l la  «stabilizzazione » dei  serv iz i ,  e si possono fissare ragionevolmente degli
organ ic i ;  si eliminano le tendenze (sempre presen t i  negli uffici) a l  r inv io,  ed ai  ritardi.
Si po r ta ,  in una  pa ro la ,  un  senso e levato d ’o rd ine  e di disc ip l ina ne i  lavor i  e ne l  personale.

La  capac i tà  e lo zelo dei Capi  Repar to  dànno affidamento che i l  programma sarà
at tuato anche per  i l  futuro.

D iamo un  e lenco  dei « tempi» — interval lo in mes i ,  fra i l  31 dicembre dell’anno cui
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si riferisce la pubblicazione e i l  mese in  cu i  i volumi vedono la luce — di  a l cune  pub-
bl icaz ion i  annual i  che in passa to  erano sensibilmente ar re t ra te :

Mov imen to  | i Moviment .
ANNI  popolazione pivimento | Cause migratorio Commercio Navigazione

per singoli del  Regno mor te  da e per (1) i (2)

1929 . . .  — 42 48 51 34 33

1950 . . .  — 30 36 39 32 35

1931 . . .  —_ 27 36 30 29 35

1932 . . .  17 25 24 18 27 | 32

1933 . . .  10 18 20 7 32 28

1934 . . .  7 16 16 8 i 22 19

1985 . . .  6 12 18 8 12 12

(1) Pubb l icaz ion i  assunte dail’Istituto per gl i  anni 1934 e 1935. ’

(2) Pubblicazioni assunte dall ’Istituto per gli anni 1933, 1934 e -1935.

V I .  — Nuovo  ORDINAMENTO INTERNO DEI  SERVIZ I .  — S ISTEMAZIONE DEL  PERSONALE.

L’organizzazione interna dei  serv iz i ,  c ioè la  raz ionale distribuzione delle mater ie  di
competenza de i  var i  Repart i  ha  sempre  costituito un  compito arduo per  i dirigenti.
L’ordinamento degli Uffici dovet te infatti adat tars i  all’inizio, più che a cr i ter i  razionali,
a l la  capaci tà e alla competenza del le poche  persone specializzate assun te  dall’ Ist i tuto
e d ispos te  a seguirne le sorti..

La  penur ia di statistici dopo  la decadenza  dei  servizi  nazional i ,  la  riluttanza di fun-
zionar i  statal i  espert i  ad essere « comandati » presso l’Istituto, cost r inse a fare mol te  con-
cess ion i  a l  cr i ter io teor ico  dell’ordinamento dei  serv iz i  in base al  pr inc ip io del la spec ia l i z -
zaz ione .  Si dovet te  quindi procedere  in  base al  materiale umano d isponib i le ,  supplendo
al la megl io a l la  deficienza di specialisti.

Una  specializzazione dei  Repar t i  può  at tuars i  quando vi siano competenze specifiche
non  solo ne i  più alt i  g rad i  ma  anche ne l  persona le  di conce t to .  Ta le  formazione di com-
petenze r ichiede decenni. |

L’accentramento di nuovi serv iz i ,  l’assunzione di nuovi  Capi Repar to  o di alt i  fun-
z ionar i  di concet to  spos ta rono ,  v ia  v ia ,  le attribuzioni de i  Repar t i ,  por tarono al la c rea-
zione di Uffici e servizi autonomi, a irrazionali  divisioni del lavoro ed anche ad incertezze
ed a conflitti di competenze.

I l  difetto più pa lese  era quel lo del la moltiplicazione de i  Repar t i  che appesant isce  i l
l a vo ro  di direzione e di organizzazione e rende  difficile l’attuazione di dirett ive uniformi
pe r  la rilevazione e lo spogl io  dei dati.

Un attento studio della questione, compiuto nel 1935, portò finalmente all’attuazione,
nel  1936, del primo ordinamento total i tar io nel  senso des idera to .  Ta le  riforma si fonda su
due concet t i  base :  a) riduzione al  minimo dei  Repart i  (ridotti  da nove a sei ) ;  b) distr ibu-
z ione fra quest i  di tutte le materie che — nell’attuale organizzazione corporat iva del lo
Sta to  — possono  essere ogge t to  di s tud i  s ta t is t ic i  tenendo conto  di tu t t i  i poss ib i l i  accen -
t ramenti  futuri che l’Istituto deve essere,  in ogni momento ,  p repara to  ad accogliere.

Altra carat ter is t ica del nuovo ordinamento interno degli Uffici è cost i tui ta dalla r ig ida
centralizzazione dei  serv iz i  che in teressano la  competenza di tut t i  o di più Repar t i  ed i l
controllo minuzioso e comple to  di tu t te  le pubblicazioni a cura di un  appos i to  serv iz io
specializzato.

I n  base a l la  suddet ta  centralizzazione sono s tat i  t rasfer i t i  a l la  d i ret ta d ipendenza
tecnica della Direzione Generale: i Servizi dei Calcoli meccanici, delle Comptometers, degli
Spogli meccanici, dell’Ufficio controllo degli spogli stessi.

Queste centralizzazioni tendono ad aumentare i rendiment i  tecnici  ed economici del
l a vo ro ,  armonizzando le necess i tà  e le es igenze  dei  d ivers i  Repar t i ,  consentendo per fe - ”
zionamenti  continui nell’organizzazione de l  lavoro e de l  personale.
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Si r iportano in allegato la descrizione e lo schema del nuovo ordinamento.
I n  ta l  modo i Repart i  dell’Istituto — salvo per i l  momento i l  I Reparto — hanno

una  struttura, una  impor tanza,  una  mo le  d i  lavoro che sorpassano  quelle del le D i rez ion i
Generali dei Ministeri.

All’infuori di r i tocchi  secondar i  l’ordinamento pred isposto  non dovrebbe subire in
avvenire sens ib i l i  modificazioni e dov rebbe  garantire — non  appena  sarà poss ib i le  contare
su un  maggior numero d i  funzionari special izzat i  d i  concet to ,  che ancora fanno difetto —
un  rendimento e levato dei servizi.

L’ iniz io del  secondo decennale t rova quindi ben sistemato l’Istituto anche da l  punto
di vista del la propria organizzazione interna.

* *

Pr ima de l la  scadenza  del  suo primo decenn io  di v i ta ,  l’Istituto ha  in t rodot to  radicali
‘ innovazioni anche nell’ordinamento del personale,  innovazioni che costi tuiscono i l  segno
«più caratteristico del la sua maturità ist i tuzionale e funzionale. Tutti gli avventizi sono
s ta t i  sistemati a contrat to esclusi solo gli ultimi assunti  in seguito al trasferimento del
servizio del Commercio estero,  i l  personale femminile addetto a lavori d i  macchina e
‘20 anziani (su 193) perchè non in  possesso dei  t itoli minimi necessar i .  È stato definiti-
vamente sanzionato l ’organico dell’Istituto sul  quale dovranno adeguarsi i mezzi  finan-
ziari, corrispondenti. Si sono fissati i ruol i  d i  anzianità sulla cui base avverranno d’ora
in  po i  gli avanzamenti e gl i  scat t i  d i  stipendio. Le  promozion i  ordinar ie o straordinar ie
sono state regolate in modo razionale e definitivo.

Con la sistemazione dei  diurnisti addett i  al  servizio del Commercio estero e della
navigazione — passa t i  all’Istituto dal Ministero delle Finanze nel settembre 1935 —
sistemazione che avverrà entro i l gennaio p. v., l’avventiziato sarà confinato esclusiva-
‘mente à lavori  temporanei e d i  punta e sarà sempre d i  durata limitata. La natura dei
lavori affidati all’Istituto r ichiede e r ichiederà però sempre,  per  i lavori temporanei e
occasionali per  conto proprio o per conto dei  terzi,  la prestazione d i  lavoro avventizio
di mero ordine.

Così per  i l  censimento demografico si è dovuto ricorrere ad una massa d i  circa 2000
avventizi che lavorano a due squadre — e, in  pa r te ,  a tre — e che, per  la maggior parte,
dovranno lasciare l’Istituto verso marzo-aprile.

Mancano, è vero, ancora alcune modificazioni di carattere secondario — alle quali
accennammo lo scorso anno — relat ive al la st ipulazione d i  contratt i  decennali, d i  limiti
d i  età,  a l  fondo d i  previdenza, modificazioni proposte dall’Istituto da oltre un  anno e che
sono oggetto d i  osservazioni e controdeduzioni della Finanza. Si confida che la Presidenza
de l  Consig l io  vorrà porre fine a questo inuti le carteggio che si prolunga da t roppo tempo.

doveroso rivolgere in  questa sede un  vivissimo e specialissimo elogio a i  funzionari
del  Repar to V I  e in  particolare al  suo Capo, gen. Arcucci ,  per la  so l ida  organizzazione
creata (per le assunzioni, discipl ina, corresponsione emolumenti, esami,  ecc.) e per l ’at-
‘ t ività eccezionale spiegata nell’anno 1936. 

i

VI I .  — CELEBRAZIONE DEL DECENNALE DELL'ISTITUTO.
La  r icorrenza del  pr imo decennio  de l la  fondazione dell’Istituto non poteva essere

lasc ia ta trascorrere senza essere r icordata in I tal ia e al l ’estero.
Si doveva anzitutto rendere un  doveroso omaggio di r iconoscenza a 5. E. il Capo

del Governo, fondatore, potenziatore, st imolatore, animatore dell’istituto e della sua
attività. Solo grazie a Lui, infatti, l’Istituto ha  potuto sorgere e svilupparsi in modo da
occupare  oggi un  pos to  adeguato nel la  nuova organ izzaz ione de l lo  S ta to .  E ra ,  d’altronde,
opportuno documentare e sintet izzare i l  lavoro fatto e i l grande sforzo compiuto in diec i
anni di lavoro senza sos te ,  non fosse che come stimolo a operare ancor più intensamente
per  l ’avveni re .

Parve pertanto opportuno dedicare un  volume speciale al la r icorrenza. Fin dall’ini-
zio 1935 t racc ia i  perc iò i l  piano del  volume, provvidi  ad adunare i documenti più in te-
ressanti per la i l lustrazione, a scegliere i collaboratori p iù adatti; a studiare la veste
‘tipografica più indicata,  di intesa con l’Istituto Poligrafico del lo Stato.  Fu così possibi le
i n  poch i  mes i  p red ispor re  i l  volume che ha racco l to  l’ambita approvazione d i  5. E .  i l  Capo
de l  Governo e che fu  accolto con favore da l  pubblico e dagli studiosi,  italiani e stranieri.
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Al Generale Arcucci, al Prof. Barberi e al Prof. Giusti che più attivamente collaborarono
con me alla redazione del volume va rivolto un  vivissimo e log io .

I l  volume voleva essere anche un  documento  s to r i co .  Per  questo la seconda  par tedi esso è stata dedicata a r icordare quanti in passato con lavoro improbo e fra difficoltà
notevoli, spesso in  un  ambiente d i  indifferenza e d i  ostilità, lavorarono per la  afferma-
zione della Stat ist ica italiana. D’altronde, mancava in I ta l ia ,  una storia di questo  genere
e parve propizia l ’occasione per tracciarne le grandi l inee.

PARTE SECONDA

Osservazioni sull’attività, sulle realizzazioni, sul funzionamento dell’Istituto

I. — INDICI  DELL’ATTIVITÀ DELL ’ ISTITUTO.

Diamo, come di consueto, alcuni indici caratteristici dell’attività dell’Istituto: numero
delle pagine (testo e tavole) pubblicate e numero delle lettere ordinarie arrivate e spedite.

Pagine pubblicate.

DESCRIZ IONE 1936 1985 | 1984 1983 1932 1931

I
Numero pagine pubblicate . . . . . . .  . |(1) 16.631 15.400) 13.761] 12.837 8.621 7.309
Indici (1931 = 100 ) . . .  2 228 221 188]  176 118 100

(1) A calcolo per i l  mese di dicembre,

Malgrado la  soppressione dei bollettini mensili, si è avuto un  sensibile aumento
delle pubblicazioni a causa, soprattutto, dello smaltimento delle pubblicazioni arretrate

(del  commercio estero e della navigazione) e della pubblicazione del Catasto agrario.

Lettere e circolari spedite (*).

LETTERE E CIRCOLARI 1936 1935 1934 1933 1932 1931
(1) ;

Lettere in  partenza . . . i . . .  43.315| © 33.752| 830.124] 28.962) 22,885) 22 .835

» >» a r r i vo . . . | 88.328) 76.290] 64.998) 59.178] 55.388) 59.153
Circolari emanate . . . . 1 n 201] 118 108 97 102 165

(1) A calcolo per i l  mese di dicembre, Escluso i l  carteggio relat ivo ai dati del Censimento.

I l  personale stabile che era di 225 unità al 31 dicembre 1931, sale a 470 alla fine
del 1936. Si  può affermare quindi che, grosso modo, l’attività dell’Istituto, in  cinque anni,
è p iù  che raddoppiata.

IL. — SINTESI DELLE REALIZZAZIONI.

Indichiamo sinteticamente quanto di nuovo è stato fatto nell’anno 1936 — escluso il
censimento demografico d i  cui si è già fatto ampio cenno — per quanto concerne:
a) le rilevazioni; b) le elaborazioni; c) le modificazioni più importanti nelle modalità e nei
metodi di esecuzione; d) le indagini speciali.
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MOVIMENTO DELLA  POPOLAZIONE.

A) Nuove rilevazioni:
a) Nelle schede delle nasci te è stata introdotta una domanda relativa alla data

di  nascita dei genitori, allo scopo d i  approfondire gli studi sul la fecondità e anche d i
determinare la durata media  del le generazioni.

b) Rilevazione degli espatr i  turistici in base ai passapor t i  collettivi.
B)  Nuove elaborazioni:

a) Calcolo dell’età media degli sposi secondo le professioni, nelle Ripartizionigeografiche e nel Regno.
b) Morti nel primo mese dei nati da parto plurimo.
c) Nati-mortalità, neonatimortalità, mortalità ante-neo-natale dei nati da

parti semplici e dei nati da part i  gemellari.
d) Morti nel primo mese di vita per cause di morte, età, sesso e filiazione.
e) Classificazione degli espatriati e dei rimpatriati per singoli anni di età.

* f f )  Classificazione dei turisti secondo la durata degli espatri.
£) Classificazione dei turisti espatriati  con passaporti collett ivi per  durata del-

l ’espatrio, luogo d i  destinazione, provincia d i  provenienza.
C) Indagini speciali:

a) Provvediment i  presi dalla Germania per  aumentare la  natalità.
STATISTICHE AGRICOLE.

A) Nuove rilevazioni:
a) Rilevazioni della superficie delle piante erbacee a semee oleoso (r icino, arachide

ravizzone,. g i raso le ,  soia, ecc.) e della produzone degli ort i  industriali.
b) Statistica annuale della consistenza del bestiame.
c) Pat t i  di lavoro  agr ico lo .
d) Individuazione e definizione delle diverse figure degli addetti all’agricoltura.

——e) Caratteristiche tecnico-economiche delle trebbiatr ici .
f )  Statistica mensile delle g iacenze, della produzione e della destinazione dei

frumenti e delle farine in tutti i mulini del Regno.
£) Rilevazione delle ‘quantità di frumento portate agli ammassi con l’indica-

zione della superficie coltivata, figura professionale del produttore conferente, quantità
d i  frumento seminata e quantità consumata nell’azienda.

h) Figura professionale degli allevatori d i  bozzol i  e razze dei bachi allevati.
1) Caratteristiche. delle cooperative agricole. 

|

I) Ampliamento del la statistica meteorologica.

‘ B )  Nuove principali elaborazioni:
a )  Classificazione degli allevamenti annuali per specie e sesso (ricavatedal cen-

simento del bestiame del 1930) per classi di ampiezza degli allevamenti stessi e in rela-
zione ad alcune caratteristiche aziendali.

b) Caratteristiche della popolazione agricola in  base ai  risultati del  censimento
del 1930 rilevate mediante una  indagine rappresentat iva.

c) Elaborazioni dei dati meteorologici.

STATISTICHE ECONOMICHE.

A) Nuove rilevazioni:
a) Bilanci degli Istituti di credito di diritto pubblico e delle più importanti

Casse rurali.
b) Pegnorazioni effettuate dai Monti di Pietà gesti t i  da privati.
c) Produzione mensile dell’acciaio, distinta per processi di lavorazione e della

ghisa distinta per qualità.
d) Numero mensile degli autoveicol i  azionati a gassogeno, che hanno fruito delle

agevolazioni tributarie consenti te dal R. decreto legge 5 luglio 1934, n. 1445.
e) Stat is t ica dei reat i  contro l ’ordine del lavoro (anno 1935).
f)  Rilevazioni mensili delle merci giacenti nei depositi doganali. Nuove merci

da  considerare nell’indice dei prezzi dei prodott i  acquistati e venduti dagli agricoltori:
prezzi e quantità vendute.
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B) Nuove principali elaborazioni:
a) Calcolo dell’indice naz iona le  d i  avanguardia dei p rezz i  all’ingrosso (1928=  100).
b) E laboraz ione degl i  indici  dei  p rezz i  all’ingrosso dei ben i  strumentali e d i

consumo ( 1928= 100).
c) E labo raz ione  degli elementi  cost i tu t iv i  dell’indice genera le  dei prezz i ,  dei

ben i  e serv iz i  di consumo diretto (indice del  consumo).
d) Ind ice  cumulat ivo p lur imensi le  de l la  p roduz ione  agr ico la  (1928=100).
e) Premi d i  natal i tà e nuzial i tà concess i  al persona le  statale e ad al t ro ad esso

equiparato,  in  applicazione del R. decre to- legge 6 febbraio 1936, n.  236.
$) Biglietti venduti dai cinematografi ne l le  singole Prov inc ie del Regno ,  i ncass i

relativi e ammontare dei diritt i  erar ia l i  (anno 1934).
£&) Nuovo calcolo del le d isponibi l i tà dei pr incipal i  gener i  d i  consumo al imentare.

C) Modificazioni alle modal i tà d i  rilevazione e d i  esecuzione:

a) Elaborazione del  regolamento-tipo per la rilevazione dei prezz i  all’ingrosso
da  par te  dei Cons ig l i  Provincial i  dell’economia Corpora t iva .

STATISTICHE VARIE.

a) Elaboraz ione dei dat i  sul le entrate e spese dei  benefici ecclesiastici.

TILL — SERVIZI  STATISTICI  PERIFERICI .

I l  problema relativo all’attrezzatura degli organi periferici di stat is t ica,  al  quale
si fece cenno nelle relazioni precedent i  (e i n  par t ico lare in  quella del 1933) cost i tu isce
sempre i l problema più del icato de l l ’organizzaz ione s ta t is t ica i ta l iana.

Per  quanto si s iano  registrat i  ogn i  anno lent i  miglioramenti i l problema non po t rà
essere radicalmente risolto se non con la  creazione presso tutti gli organi periferici più
important i  di uffici statistici ben  at t rezzat i  e con persona le  esclusivamente addet to ai
lavori  stat ist ic i .

I l  problema permane assai grave per le rilevazioni statistiche agr ico le,  come è stato
rilevato anche quest ’anno dal nuovo Capo  Reparto del le Stat ist iche e dei  Catas t i  agr icol i .

Si impone anche l ’obbl igatorietà del la costituzione dell’Ufficio di statistica p resso  i
Comuni con più d i  100 .000  abitanti, come ebbi occas ione d i  r icordare fin dal 1933.

Sarà,  infine, opportuno coordinare o indir izzare più davvicino la cost i tuz ione,  l ’att i-
vità ed i l funzionamento degli uffici stat ist ic i  es is tent i  p resso  gli organismi sindacali.

Attualmente gli uffici di statistica funzionano p resso  le Confederazioni  Fasc is te
degli Agricol tor i ,  degli Industriali e dei Commerc iant i  e p resso  la Confederazione Fa-
sc is ta  dei Lavorator i  dell’Agricoltura. Solo le Confederaz ion i  Fasciste de i  Commercianti
e de i  Lavorator i  dell’Agricoltura hanno uffici di statistica p resso  le Unioni Provinciali.

Non accenniamo, come negli scorsi anni, alle caratteristiche degli uffici stat ist ici
dei Comuni e dei Consigl i  Provinciali dell’Economia Corporat iva,  po i chè  nel  1936 nessun
progresso è stato real izzato.

IV.  — RENDIMENTI  DEL PERSONALE.

La  misura dei  rendimenti  del  personale  si può avere solo per  i lavor i  di massa  e
d’ord ine pe i  qual i  è possibile r i levare giornalmente i l  rendimento orar io medio.

Cominc iamo da i  lavori di revis ione (prima e seconda  rev is ione)  del le schede di matr i -
monio,  nasci ta e morte compiuto dal Reparto I I .

I dat i  sul numero medio orario d i  schede lavorate sono, a pr ima v is ta ,  poco edificanti:

1836 1935 1934 1933 1932 1931

690 73 106 77 68 64

Come si è osservato nel la relazione dello scorso anno la  fortissima r iduzione verifi-
ca tas i  dal 1934, è dovuta all’impiego di persona le  nuovo ed inesper to  resos i  necessar io ,
in  par te ,  per  sost i tu i re  quello dimissionario o richiamato o trasferito ad altr i  lavori  più
urgenti del  Repar to  ed in par te  per  aumentare le unità lavorative (allo scopo di elimi-
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nare  gli arretrat i  e permettere d i  far usc i re le pubblicazioni annuali  entro l’anno). Nei
pr imi  cinque mes i  del  1936 la  med ia  si mant iene infatti intorno a 90 (con un  mass imo
di 96), ma scende rapidamente in giugno,  luglio e agos to  (con un  minimo di 50) subito
dopo  l ’assegnazione del  nuovo pe rsona le ,  per  risalire, con andament i  i r regolar i ,  negl i
ult imi mesi  dell’anno. Si confida che, eliminati g l i  arretrat i  e stabilizzatosi i l  personale,
le med ie  possano  risalire al livello del 1934.

Per  quanto  conce rne  i lavor i  meccan ic i  di spog l io  re lat iv i  a i  lavor i  ordinar i  (esclusi
quel l i  di cens imento)  si danno  ragguag l i  solo per  i l primo semest re ,  po ichè  ne l  secondo
semes t re  gran par te  dei  lavor i  venne affidata a pe rsona le  nuovo :

I dati  medi  compless iv i  sono i seguenti:

Natura  del lavoro 1936 | 1935 1934 1933 1931 1929

Macch ine  Powers

Perforazione ) Med ia  o ra r ia  r i -  229 235 183 181 134 89
ferita a 45 co-

Verifica . . lonne | 167 165 160 156 126 121

Macchine March

Ba t t u te  orarie. . . . . . . .  2.954 2.048 — — — _—

La  percentuale degli errori r iscontrati  nel la perforazione è s ta ta de l l ’ 1 ,1  % in  con-
fronto al 0,8 % del 1935.

I n  complesso non  si è registrato alcun miglioramento.
I l  servizio delle macchine Comptometer — al  quale sono state addette in  med ia

51  donne ne l  1936 ,  cont ro  40 nel  1935 — ha eseguito 94 milioni d i  operazioni  ( i l  95 %
somme)  contro 79 milioni ne l  1935. I l  rendimento medio  indiv iduale del personale è
stato ne l  comp lesso  inferiore d i  circa i l  20 % a quel lo dell’anno precedente a causa

‘de i  nuovi  e p iù compless i  lavori  relat ivi  al le statistiche doganali e al l ’assunzione d i
nuovo personale.

V.  — ATTREZZATURA DEI  SERVIZI MECCANICI  D I  CALCOLO E D I  SPOGLIO.

Questi servizi, che dipendono tecnicamente dal Direttore Generale,  sono ogget to di
specialissime cure poichè è dal buon  rendimento del macchinar io e del personale  addet to
che d ipendono in  gran par te  gli altr i  rendimenti dei  lavori  di grande mole la  cui e labo-
razione è ormai tutta meccanizzata.

| Perchè i rendimenti s iano elevat i ,  i seguent i  tre principî regolano la direzione dei
servizi:

a) manutenzione accura t iss ima,  sostituzione sistematica de i  pezz i  logori;
b) studio e applicazione di nuovi d isposi t iv i  att i  ad accrescere la rapidità e l ’ esa t -

tezza del lavoro;
c) acquis t i ,  specialmente in  occas ione dei  censiment i ,  di macchine nuove moder-

nissime i n  sostituzione del le  più l ogore  o più ant iquate.
Nel  1936 le innovazioni  furono numerose,  nel  campo delle macchine per spogli

meccanic i  grazie anche al la p rez iosa  collaborazione del  consulente tecnico ing .  Liebel.
I l  capo-meccan ico dell ’ Ist i tuto De  Roman is ,  con la consueta perizia e spesso di sua
iniziativa, ha creato o modificato piccol i  dispositivi, sostituiti pezzi di macchina, ecc.
al lo scopo d i  eliminare gli inconvenienti ed i difetti via via r iscontrat i  in  occasione dei
lavor i  compiuti.

Intanto si  è at t rezzata all ’Istituto una p icco la  officina meccanica e si sono presi
accord i  con di t te italiane per  la cost ruz ione di nuovi tipi di macchine,  di pezz i  di ricam-
bio, di dispositivi.

I n  questo campo vanno segnalate:  a) la  costruzione d i  80 macchine verificatrici a
mano ad al to rendimento:  sono le prime macchine per spog l i  meccanici  che vengono
cost ru i te  in I ta l ia ;  b) la  cos t ruz ione  di ot to  d isposi t iv i  da appl icare alle selezionatr ic i  esi-
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stenti  per  selezionare contemporaneamente due co lonne (si tratta di due tipi di disposi-
tivi costrui t i  da due diverse ditte italiane); c) la  costruzione di macchine a contator i  di
nuovo t ipo alle qual i  si è accennato nel la relazione del 1934; d) la creazione di un d ispo-
sitivo per  i l rifacimento del le car to l ine errate.

Altri disposi t iv i  important i  sono al lo s tud io .
In questo  campo ,  come si è altre vol te osse rva to ,  le possibil i tà di miglioramenti

sono ancora molte,  ma,  purtroppo, le grandi  case costruttrici si p reoccupano soprat tut to
di smaltire i tipi di recente cost ruz ione e sono por ta te  ad occupars i  prevalentemente
delle macchine contabili, anzichè di quel le statistiche, po ichè le pr ime hanno un  mer-
cato assai  più vas to .  Di qui la  necess i tà  di contare su ditte italiane che, su l le  dirett ive
dell ’Istituto, studino la  costruzione di disposi t iv i  e di macchine particolarmente adat t i .
ai lavori statistici.

Ne l  1936 si sono acqu is ta te :
2 macchine calcolatrici di nuovissimo modello e di alto rendimento;
13 Comptometer

4 macchine a contatori  per  spogli  a mano;
81 macchine verificatrici a mano;
Una macchina tabulatrice Hollerith, specialmente adattata per  i l censimento demo-

grafico, è stata esperimentata e sarà probabilmente no leggiata.

VI. — SPESE DEL  PERSONALE,  SPESE GENERALI ,  SPESE D I  STAMPA.

Per queste spese che costituiscono attualmente quas i  il 90% del le  entrate total i
dell’Istituto, si ritiene interessante dare ne l  p rospet to  seguente qualche ragguaglio:

SPESA MEDIA  ALLA sO OLE SPESE (3) | ALLE NE  TOA, DELLESPESE (3)

aisoloservizi| r i t a  a t u t t i  | i l pe rsona le  | S°ne ra l i  | di  s t ampa  | ;} pe rsona le  | Sene ra l i  | di  stampa
o rd ina r i   |gli adde t t i  (2 )  i

1926-27 . . 11 .061  1 .762 24, A 10, 2 11,3 20,1 8, 4 0, 4

1927-28 . . 11 .509 2.703 40, 9 11,2 8,9 34, 5 9, 4, 7 ,5

1928-29 . . . 11 .150 1.427 ‘58, 6 9, 4. 16, 9 44, 7 7,2 12, 9

1929-30 . . . 12 .322  1.698 53,9 13 ,1  13, 6 36, 4 8,8 9 ,2

1930-31  . 11 .265  1 .436 40, 1 7,9 15, 9 45, 1 8,0 17, 4

1931-32 9,652 998 55, 2 13 ,7  14, 7 66, 2 16, 5 17 ,7

1932-33 9,542 587 60,5 14, 9 7,4 66,5 16, 4 8, 1

1933-34  9.766 676 58, 1 12, 3 8, 2 64, 7 13,7  9 ,1

1934-35 9,609 922 64, 0 10, 6 5,3 64, 7 10,7 5 ,3

1935-36 9.265 | 1.000 65,3 9,9 10,7 67, 8 10, 3 11,1

(1) Spese di cancelleria, di ufficio ecc.
(2) esclusi quelli addett i  ai catasti.
(3) escluse quelle dei catasti.

La diminuzione del la spesa media annua per  addetto,  verificatasi negli ultimi due
anni, è dovuta prevalentemente alla sistemazione a contratto d i  persona le  d’ordine con
stipendio annuo inferiore al la med ia .

Per quanto concerne le spese generali (d i  cancel ler ia,  d i  ufficio, ecc.) ,  per addet to ,
le oscillazioni sono dovute alle variazioni sensibili nel numero degli addetti in  conse-
guenza soprattutto delle assunzioni e dei licenziamenti verificatisi in  occasione dei cens i -
menti .  Nel 1935-36 l ’ incremento è da mettere in relazione all’aumento dei p rezz i  sugli
articol i  d i  cancel ler ia e d i  ufficio.
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VII .  — ALTRE ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE.

‘Oltre ai lavori di carattere ordinario, che vanuno crescendo di anno in anno, la
Direzione Generale ha dovuto occuparsi  intensamente della preparazione e della reda-
‘zione del volume del Decennale e dei lavori eccezionalmente onerosi dell ’VIII Censi-
mento demografico.

Il sottoscritto ha presieduto i lavori d i  sei nuove Commissioni di studio, ha fatto
parte di altre tre ed è stato chiamato a collaborare ai lavori di due altre Commissioni,
fuori dell’Istituto; ha  rappresentato,  insieme al Presidente, l’Istituto Centrale d i  Stati-
stica alla XXII I  Sessione dell’Istituto Internazionale d i  Statistica (alla quale ha presen-
tato due rappor t i :  uno sulle statistiche della distribuzione ed uno sulle statistiche del
turismo). È stato chiamato a far parte della R .  Delegazione Italiana alla X I I I  Assem-
blea generale dell’Istituto Internazionale di Agricoltura ed ha partecipato insieme al

‘ P ro f .  Albertario al la conferenza degli stat ist ic i  agricoli per lo s tud io  del  programma
del censimento agricolo mondiale del 1940. È stato inoltre chiamato, dalla Società delle
Nazioni, a far parte del Comitato di Esperti per la statistica degli infortuni dovuti alla
‘ c i r co laz ione ;  ha  par tec ipato ,  alla fine del 1935, ai lavori del Comitato Internazionale
degli Esperti statistici del B. I. T.; ha rappresentato l’Istituto Internazionale di Stati-
st ica nell’Ufficio Internazionale per gli Studi della distribuzione — presso la  Camera d i
Commerc io  Internazionale — e nella Commissione mista internazionale per la  statistica
‘criminale.

* Go

L’inizio del  secondo decennio di attività t rova l’Istituto preparato ed organizzato
in ogni settore, per  affrontare la più vasta azione che potrà essere chiamato a svolgere,
in  superficie e in profondità nel futuro. Data la sua organizzazione, la sua attrezzatura
ed i l prestigio di cui gode, il Regime può contare pienamente su di esso per una più
int ima _e tempestiva conoscenza della struttura dei fenomeni demografici, economici,
social i  della Nazione. del loro meccanismo e della loro dinamica.

Non si vuol dire con questo che non rest i  ancora molto da fare per elevare sem-
pre più i rendimenti tecnici ed economici dell’Istituto e pe r  estendere la sua sfera d i
az ione ai molt issimi campi  ancora inesplorat i :  si vuole solo affermare che es is tono tutte .

le  premesse e gli attributi necessari per  cimentarsi alle prove più ardue.
Anche il problema degli «uomini», uno dei più delicati, va, via via, risolvendosi

perchè l’Istituto comincia ad essere in  grado d i  « produrre » nel suo seno, ottimi elementi,
elevati al la «sua» scuola, cioè alla «sua» disciplina e al «suo» metodo di lavoro.

Due sol i  elementi possono  ancora insidiare la sol idi tà della costruzione faticosamente
creata:  quello della organizzazione periferica — tuttora molto insufficiente — e quello
dei mezzi .  Per quest’ultimo, tuttavia, la  Altissima protezione di  cui gode l’Istituto nella
persona di S. E. il Capo del Governo può giustificare pienamente un ragionevole
6ttimismo.

I l  Direttore Generale

A. MOLINARI
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ALLEGATO

NUOVO ORDINAMENTO DEI REPARTI

1° A part i re dal 15 marzo 1936-XIV la d ist r ibuzione di serv iz i  dell’Istituto è la seguente:
DIREZ IONE GENERALE:

Reparto I — Statistiche generali, giudiziarie, culturali e varie.
7»  I I  — Movimento de l la  popo laz ione  e s ta t i s t i che  san i tar ie .

» I I I  — Ufficio permanente dei Censimenti, statistiche degli Enti local i ;  Ispettorato statistico.
» IV  — Statistiche agrar ie e catasti.
» V -— Statistiche economiche e ufficio s tudi .
» V I  — Affari genera l i  e amminis t ra t iv i -Personale.

La responsabilità dell’organizzazione e dell’andamento dei lavori affidati ai Reparti — in conformità
al l ’ar t .  15 del Regolamento interno — spetta fino a nuovo ordine, ai s ignor i :

Dot t .  Antonucci . . . . . . . pel Reparto I
P ro f .  De Berardinis . . . . . . » » I
Do t t .  Roselli e . . .  2»  » 1
Pro f .  Albertar io . . . . . . . » » IV
Dott.  Molinari . . . 2 . . .  2 .  DD» » Vv
Generale Areucci . . . . . . . » » VI

I Capi Reparto dott. CHILLÈ  e dott. SPINA continueranno nelle funzioni col grado attuale a dirigere
i l avor i  l o ro  affidati — come sarà i n  segu i t o  specificato — al le  d i re t te  dipendenze del Di re t to re  Generale,
titolare del Repar to  V.

I l  p ro f .  GALVANI e i l  prof. ScRITTORE sono nominati Consulenti Tecnici de l l ’ I s t i t u to  rispettivamente pe r
la  parte matemat i ca  e studi. e pe r  la  pa r te  fo res ta le ,  co l  trattamento a t t ua le .  Essi sono a l l e  d i re t te  dipen-
denze del Pres iden te  e del Dire t to re  Generale.

La distribuzione del lavoro f ra la Direzione Gene ra le  e i sei Reparti suddetti è i nd i ca ta  nell’allegato
alla presente de l iberaz ione.

In  relazione al  nuovo ord inamento in terno i nd i ca to  ne l l ’ a l l ega to :
a) i t i to lar i  dei var i  Repar t i  faranno perveni re  al D i re t t o re  Generale,  entro i l  31 marzo 1936-x IV ,

le eventua l i  p ropos te  d i  trasferimento d i  uffici e d i  pe rsona le  e tutte le a l t r e  p ropos te  conseguenti a l
nuovo o rd inamen to  in terno dei se rv i z i .

b) Le pra t i che  esaur i te  o in corso  e gli att i  concernen t i  i lavori chedebbono essere t ras fe r i t i  ad un
repar to  d i ve rso  da quello attuale debbono essere  r ego la rmen te  consegna t i  a l  t i t o l a re  del Reparto.

c) I l  Reparto V I  provvederà all ’eventuale trasloco di uffici e al trasferimento di personale in con-
f o rm i t à  a l le  dec i s i on i  che saranno impartite.

d) I t i to la r i  dei repar t i  dovranno conse rva re .  so t t o  la  loro r esponsab i l i t à ,  tut te le  cop ie  dei verbali
(e re la t i v i  a l legat i )  delle commissioni di stud io  di compe tenza  dei r epa r t i  s tess i  in conformità a l l ’un i to
al legato.

Roma,  10 marzo 1936-XIV.

I l  D i re i to re  Genera le :  MoLINARrI. i I l  Pres idente :  FRANCO SAVORGNAN.

ORDINAMENTO DEI SERVIZI

DIREZIONE GENERALE

Direttore Gene ra le :  Do t t .  MoniINArI.

(Cap i  Ufficio: Prof .  De VeERrcotTtINI; Dott. CARBONARO).
Affari concernent i  i l  Consigl io Super iore di Statistica e 1l Comi ta to  ‘Tecnico. Argomenti di  carattere

gene ra le  i ne ren t i  a l  Comitato Amministrativo, ag l i  O rgan i c i  ed alla Commiss ione  Consu l t i va  del Per -
sonale.

Rapporti con la Segreteria Particolare del Capo del Governo, la Presidenza del Consiglio, le Ammi-
n i s t r az i on i  centra l i .  Promemoria per  i l  Capo  del Gove rno .

Direzione e coord inamento  dell ’att ivi tà dei vari Reparti.
Direzione tecnica dei servizi tecnici centralizzati (Ufficio relazioni - Ufficio Spogli Meccanici - Ufficio

Comptometer - Ufficio Calcoli meccanici - Controllo pubblicazioni).
Ufficio contro l lo  spogl i  meccanici.
Preparazione, controllo, direzione delle pubblicazioni, monografie, studi, ecc. dell’Istituto.
Commissioni di studio; partecipazione o presidenza di tutte le Commissioni di studio del l ’ Ist i tuto:

direzione e controllo dei lavori preparatori e coordinamento dei risultati; archivio degli originali dei
verbali.

Co l laudo macchine per spogl i  meccanic i ,  add iz iona t r i c i ,  ca lco lat r ic i ,  ecc.
Cont ro l lo  c i rco lar i  - Lettere inevase.
Revisione e autorizzazione pubblicazioni dei funzionari dell’Istituto.
Partecipazione dell’Istituto a r iunioni,  commissioni, convegni, ecc.
Comunicat i  ai g iornal i  e rapport i  con la stampa quotidiana.
Rapporti con l’Istituto Internazionale di Statistica, la Società delle Nazioni, i l  Bureau International

‘du Travail ed altri Enti ed Istituti internazionali od esteri.
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REPARTO I.

Statistiche generali, giudiziarie, culturali e varie.

Titolare del Reparto: Dott. ANToONUCCI.

(Vice Capo Reparto: Dott. BAroni).

a) Statistiche generali.

Coordinamento del le statistiche naz ional i ,  rev is ione dei programmi,  ri levazioni e pubbl icazioni  stati-
stiche delle Amministrazioni pubbliche, Enti parastatali, Organi corporativi, sindacali, ecc. (art. 2, lett. d),
ed e) del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285).

Coordinamento dei lavori delle Commissioni di studio.
I n f o rmaz ion i  s ta t i s t i che  all’interno ed a l l ’ es te ro .
Annuario Statistico Italiano’ - Compendio Statistico.

b) Statistiche giudiziarie, culturali e varie.

Sta t i s t i che  giudiziare.
Statistiche dell’istruzione, della produzione l ibraria e della stampa.
Statistiche del culto e degli Enti ecclesiastici.
Statistica elettorale.
Statistiche del traffico stradale e infortuni stradali.
Statistiche dell’assistenza sociale e della beneficenza.
Statistiche dell’Opera Nazionale Dopolavoro, Balilla, Avanguardisti, ecc.
Stat ist iche sportive.
Statistica storica - Storia della statistica italiana.
Commissioni d i  .studio: Statistiche dell’assistenza e beneficenza- Statistiche culturali - Statistiche spor-

tive - Statistiche dei benefici ecclesiastici congruati e congruabil i  - Sospensione di pubblicazioni stati--
stiche. |

Pubblicazioni annuali: Annuario Statistico - Compendia Statistico.
Pubblicazioni saltuarie: Indagine quinquennale sulle statistiche intellettuali - Statistiche dell ’ istru-

zione - Statist iche elettorali - Annali  e monografie var ie.  :

REPARTO II.

Movimento della popolazione - Statistiche sanitar ie.

Titolare del Reparto: Col. Med. Prof. De BerAarpINIS.

(Vice Capo Repario: Dott. Tizzano).

(Capi  Uff icio: GAvpottI - Dot t .  TrILLÒ).

Nascite - Matrimoni - Mort i  - Cause di morte - Schedario demografico - sanitario dei comuni.
Migrazioni  interne e urbanesimo - Emigrazione da e per l ’Estero.
Statistica degli Ist i tut i  di cura e di assistenza san i ta r ia  - Statistica della morbil i tà - Statistiche igie-

niche e sanitar ie.  i

Statistiche militari - Statistiche antropometriche e biometriche.
Politica della popolazione e provvedimenti  per l’ineremento demografico. |

Commissioni di studio: Statistiche demografiche - Statistiche dell’emigrazione - Statistiche militari -
Statistiche antropometriche - Statistiche sanitarie - Statistiche dell’adenoidismo - Nomenelature nosolo-
giche - Statistiche sulla mortalità dei brefotrofi - Statistica degli aborti. '

Pubblicazioni mensil i : Notiziario demografico. i

Pubblicazioni annuali: Movimento della popolazione (pel Regno .e per singoli Comuni), Cause di
morte ,  Movimento migra tor io  da e per l ’es tero .

Pubblicazioni saltuarie: Nomenclatura nosologica - Nomenclatura professionale - Compilazione degli
Annali e monografie demografico-sanitarie.

REPARTO Ill.

Ufficio permanente del censimenti e statistiche degli Enti locali.

Titolare del  Reparto: Dot t .  RosgELLI.

(Vice Capi Reparto: Dott. MANCINELLI - Prof. MERcATANTI - Vicaro (f . f .) .

(Capi Ufficio: Dott. Lo GiUupIcEe - Dott. CaArBoNnAro).

I .  — Preparazione, organizzazione dei censimenti; elaborazione e pubblicazione dei risultati.
Calendar io dei cens iment i :  nel Regno,  nel le Co lon ie ,  nei Possedimenti, ecc.
Censimento della popolazione - Censimento delle abitazioni - Censimento degli italiani all’estero.



Censimenti degli esercizi industriali - Censimenti della produzione industriale.
Censimenti degli esercizi commerciali e della distribuzione, censimenti degli stocks.
Censimenti agricoli (popolazione agricola, aziende agrarie, bestiame, macchine agricole, proprietàfondiaria).
Divisioni del territorio comunale per l’esecuzione del Censimento - Centri abitati.
Organi locali di rilevazione e loro organizzazione, fogli di censimento, classificazioni professionali e perrami di attività economica.
Organizzazione del lavoro al centro per la revisione e la elaborazione dei dati.
Pubblicazione dei risultati dei censimenti.
Caratteristiche delle zone agrarie, Provincie e Compartimenti.
I l .  — Servizi  anagrafici e ispettorato stat ist ico.
Registri comunali della popolazione, denominazione delle vie, numerazione civica.
Registri delle ditte industriali e commerciali. 

|

Servizio ispettorato delle anagrafi e degli organi periferici dell’Istituto Centrale di Statistica.

I I I .  — Statistiche degli Enti locali.
Variazioni territoriali dei Comuni ,  onomast ica e schedario dei Comuni  - Dizionario dei Comuni.Studio delle circoscrizioni territoriali degli organi periferici delle Amministrazioni statali.
Statistiche comunali e urbanistiche - Bollettini statistici mensili e loro riassunti annuali - Annuari<omunali - Statistiche delle grandi città. e | -
Statistiche dei Consigli Provinciali dell’Economia Corporativa - . Bollettini statistici mensili deiC.P.E.C. - Relazioni  annuali dei Consigli Provinciali dell’Economia Corporativa.
Indagini diverse.
Commissioni di studio: Censimento generale della popolazione - Censimento degli italiani all’estero -Nomenclatura professionale - Censimenti agricoli - Censimenti industriali e commerciali - Statistiche degliEnti Autarchici - Registri di popolazione - Coordinamento circoscrizioni territoriali - Spopolamento della

montagna - Censimento agricolo coloniale - Zone statistiche - Centri di popolazione - Relazioni annuali
dei Consigli Provinciali dell’Economia Corporativa.

Pubblicazioni periodiche: Relazioni e volumi dei censimenti.
Pubblicazioni saltuarie: Annali e monografie varie.

REPARTO IV.

Statistiche agrarie e Catasti.

Titolare del Reparto: Prof. ALBERTARIO.

Consulente tecnico: Prof. O. Scr ITTORE - Vice Capi Reparto: Prof. Ferrucci - Dott. FRANCIOSA.

Capi Ufficio: Dott. Carra - Dott. Benassi - Ing. PonLastri - Dott. Mascaro (f. f .).
Funzionari comandati presso altre Amministrazioni: Capo Reparto: Prof.  MAzzoCcHI - ALEMANNI  —

Vice Capo Reparto: Prof. TAarprr.

I.  — Statistiche agrarie e forestali.

Statistiche meteorologiche e geofisiche, stato e vicende delle colture.
Ufficio Superfici (Comuni: confini, superficie territoriale e superficie produttiva, coordinate geografi.

che, altimetria, corografia)- Carte geologiche - Carte acidimetriche.
Zone agrarie e zone statistiche.
Epoche di semina e di raccolto.
Rilevazioni annuali delle superfici e delle produzioni  delle colture agrarie e forestali - Censimenti

annuali della produzione - Produzioni agrarie e forestali alle varie epoche di raccolta. |

Statistiche del bestiame (rilevazioni annuali, macellazioni, razze, ecc.).
Statistiche mensili e annuali delle giacenze di p rodot t i  agr icol i  e forestali » Ammassi collettivi.
Statistiche dei concimi, degl i  antiparassitari, degl i  insetticidi, delle macchine agricole.
Prezzi e salari - Patti di lavoro - Consumi.
Redditi agricoli.
Commercio estero dei prodotti agricoli e forestali.
Statistica delle bonifiche. 

i

Studio dei censimenti della popolazione agricola, delle aziende agrarie e. forestali, del bestiame, della
proprietà fondiaria.

Pesca: censimento, produzione, commercio.
Statistiche delle istituzioni agrarie e forestali.
Annuario agricolo e forestale.
Organi  local i  di  r i levazione (Ispettorat i  provinciali del la agricoltura e Comand i  della Milizia Fore-

stale).
Statistiche agrarie provinciali o periferiche.
Indagini varie. relative all’ agricoltura.
Statistiche coloniali.
Statistiche agricole internazionali.
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II .  — Catasto agrario e forestale.

Catasto agrario: rilevazioni, pubblicazione, aggiornamenti.
Catasto forestale: rilevazioni, pubblicazioni, aggiornamenti.
Commiss ion i  d i  s t ud io :  S ta t i s t i che  ag ra r ie  - Stat is t iche f o res ta l i  - Statistiche geografiche - S ta t i s t i che

‘me teo ro log i che ,  geofisiche e idrografiche - Statistiche de i  fe r t i zzan t i  e anticrittogamici - Statistica dei
bozzo l i  - Censimento del grano trebbiato a macchina - Statistica macellazione animal i  - Statistica per la
mortalità del bestiame - S ta t i s t i che  coloniali.

Pubbl icaz ion i  mens i l i :  Bo l le t t ino  mensi le di statistica agraria e forestale.
Pubbl icaz ion i  sa l tuar ie :  Catasto agrario e Catasto forestale - Annuar io  agricolo - Anna l i  o mono-

‘grafie varie.

REPARTO Vv.

Statistiche economiche e Ufficio Studi.

Ti to lare del Repar to :  Do t t .  MonLINArI.

Consulente Tecnico: Prof. GALVANI - Capi Reparto: Dotli. SPINA - Dott. CHILLÈ .

Vice Capi Reparto: Prof. GRADARA - Dott. SpAnI.

Capi Ufficio: CasaLtoLyr « Vitt i  - ForASTIERE ( f . f . )  - Prof. Barserxr (f.f.) - Dott. Barsant i  (f.f.).

A) Statistiche economiche (Dott. SPINA) :

Prezzi all’ingrosso e al minuto - Borse merci.
Numeri i nd i c i  dei prezz i  all’ingrosso e dei prezz i  al minuto.
Numeri indici del cos to  della vita - Bilanci famigliari.
Salari e numeri indici  relativi - Patti di lavoro.

Consumi.

Indici  economici ( indici  dei prezzi e dei servizi; indici della produzione industriale, agricola e totale;
indicti”dei prezzi dei prodotti acquistati e venduti dagli agricoltori; indici mensili della produzione agri-
‘cola; indici delle quantità e prezzi dei prodotti importati ed esportati; indici dei salari, ece. ecc.).

Tavole e indici della situazione economica e finanziaria del Regno.
Dati mensili e annuali della situazione economica e finanziaria degli Stati più importanti.
Stat is t i che de l l e  g i acenze  stock.
Statistiche corporative -. Statistiche del lavoro (occupazione, disoccupazione, collocamento, ecc.).
Statistiche del le  attività e del la  p roduz ione industriale.
Statistiche del commercio interno (esercizi ,  vendite, volume scambi, fallimenti, protesti, ecc. ecc.).
Statistiche del turismo. -
Statistiche postali, telegrafiche, telefoniche, ecc.
Studio dei censiment i  industr ial i  e commerciali.
Statistiche del mercato finanziario (Società per azioni,  investimenti, azioni e obbl igazioni ,  ecc.).
Stat ist iche del la finanza pubbl ica  (statistiche. de i  r edd i t i ,  stat ist ica de l -patrimonio, debito pubblico,

pressione t r ibutar ia ,  ecc.).
Redd i to  e r icchezza - B i lanc ia  dei pagament i  in ternaz ional i .
Moneta  e cambi - B i lanc io  del lo Stato, Istituto di emissione - Costo del denaro.
Statistiche bancarie, del Credito, del Risparmio e della Previdenza.
Assicurazioni  socia l i  e is t i tut i  di assicurazione.
Statistiche economiche internazionali.

| Commissioni di studio: Statistiche economiche - Numeri indici del costo della vita - Statistiche
:annonarie - Statistiche bancarie - Ba romet r i  economici - Statistiche commerciali - Statistiche industriali -
‘Statistiche del lavoro - Statistiche dei lavor i  pubbl ic i  - Statistiche finanziarie - Statistiche turistiche -« Sta-
:tistica della disoccupazione - Statistica dell’industria elettrica - Coeff ic ient i  di maggiorazione dei costì di
‘distr ibuzione - Ind ice  generale dei prezzi e dei serv iz i  - Ind ice  nazionale dei prezz i  all’ingrosso - Ind ice
‘ de l l a .  p roduz ione  industriale - S ta t i s t i che  degli s tocks .

Pubbl icazioni  mens i l i :  Bollettino mensi le  di Statistica - Bollettino mens i le  dei prezz i .
Pubbl icazioni  saltuarie: Anna l i  e monografie var ie.  |

B) Commerc io  estero e t rasport i  (Dot t .  CHILLEÈ):

Commerc io  estero - Tariffe doganal i  e loro var iaz ion i  - Nomenclatura doganale italiana e interna-
‘z ionale - Classificazioni per numeri di statistica - Quant i tà  - Prezzi  - Commercio speciale e commercio
generale - Impo r taz ion i  ed esportazioni  temporanee - Paesi di provenienza e di  destinazione - Confront i
in ternaz iona l i .  | i

Traspor t i  marittimi, ter rest r i  ed aerei - Navigazione mar i t t ima ,  fluviale e lacuale - Trasport i  fer ro-
viari, tramviari, automobilistici, aerei.

Commissioni di  s tud io :  Statistica unificazione nomenclatura doganale - Trasfer imento delle statist iche
doganali - Statistiche doganali - Unificazione statistiche trasporti - Unificazione internazionale delle sta-



tistiche dei trasporti - Nomenclatura del traffico - Statistiche comunicazioni - Statistiche movimento e della
navigazione - S ta t i s t i che  del traffico ae reo .

Pubblicazioni mensili: Statist ica del Commercio spec ia l e  di impo r taz i one  ed espo r taz i one .
Pubblicazioni annuali: Movimento commerciale del Regno d’Italia - Movimento della navigazione.
Pubblicazioni saltuarie: Annali e monografie varie.

C) Studi e cartografia (Prof. GALYANID).

Uff ic io Matemat ico  - Tavole di mortalità - Consulenza per r icerche ed e laboraz ion i  di carattere mate-
mat ico - Ufficio s tud i  - Stat is t iche in ternaz ional i  demografiche e va r i e  - P rovved imen t i  d i  S ta t i  ester i
per l’incremento demografico - Ufficio cartograf ico e consulenza rappresentazioni  grafiche - At lant i  sta-
t i s t i c i .

Commissioni di studio: Sta t i s t i che  assicurazioni - Tavo le  di morta l i tà  se lez i ona te  degli ass i cu ra t i
italiani.

Pubblicazioni saltuarie: Atlante statistico - Annali e monografie varie.

REPARTO VI. |

Affari Generali =» Servizi Amministrat iv i  - Personale.

Titolare del Reparto: Gen. Arcuccr.

Vice Capi Reparto: Dot t .  CIAtTI - Col. Ci r ILLO - Col. GIANNINI - Do t t .  Baupazzi  - Do t t .  CAPORALI.
(£.f.) - Avv. Apam1 (f£.f.). i

Capi Ufficio: FERRARELL I .

Affari genera l i :

Prat iche di carattere generale che non r ientrano nella competenza dei vari  Reparti.
Ruoli  organici  - Bandi di concorso - Borse di studio - Abilitazione alle discipl ine statistiche.

> Comitato  amministrativo.
— Fondo assistenziale.

Dopolavoro.
--.. Segreter ia Comi ta to  Capi Reparto.

Questioni amministrative e del personale r iguardant i  i serv iz i  tecn ic i  centra l izzat i  alle d ipendenze
tecniche del la Direzione Generale.

Serviz io copia,  r ip roduz ion i  a roneo,  fotografiche, eec.
Archivio generale ordinario e protocollo generale -' Arrivo e spedizione della corrispondenza.
Tra t taz ione de l le  p ra t i che  r iserva te  - Archiviazione de l l e  stesse.

Ufficio lega le :

Consu lenza  lega le  e prat iche l ega l i  de l l ’ I s t i tu to .  P repa raz ione  d i spos i z i on i  legislative - Spog l io
Gazzette Ufficiali e segnalazioni ai var i  Repart i  - Giur isprudenza amministrativa - Consulenza per con-
tratti di  acquisto,  vend i te ,  forn i ture,  assicurazioni,  prat iche per in for tun i ,  pubb l i c i tà ,  ecc.

Ragioner ia :

(Art. 18 del Regolamento interno). — Scritture contabili del bilancio ordinario dei bilanci dei Ca-
tasti agrario e forestale,  del Fondo assistenziale e delle londazioni  - Relativi b i lanc i  di previsione e
b i l anc i  consunt iv i - Conto  patrimoniale - P reparaz ione  dei  documenti contabili.

Relazioni  al Comitato amministrativo ed alla Commissione dei Revisor i  dei cont i ,  per la parte
contabi le.

Rappor t i  amministrativi e contabi l i  con i Min is ter i  e con le Banche.
Revis ion i  dei rendicont i  sulle somme anticipate agli organi periferici od ; a persone estranee al l ’ Ist i -

tuto - Trasferte,  miss ion i ,  ecc.
Servizio Cassa- Revisione dei rendiconti del Cassiere.

Economato :

(Art. 19 del Regolamento interno). — Manutenzione immobil i ,  mobil i  e macchine - Compilazione
e tenuta  dei relativi inventari - Opere murarie.

Funzionamento dei serviz i  t een ic i ;  r iscaldamento.  vent i laz ione,  i l l um inaz ione  ed energia elet tr ica,
te lefoni ,  t rasport i .

Disciplina del personale subalterno e vigilanza sul suo impiego - Manovalanza ed energia elettrica,
Acquisto e collaudo macchinari, cancelleria, oggetti per uso ufficio, mobi l i  e arredamenti, materiale

vario - Sala medica - Vendite mobi l i  di ogni genere - Inv i i  al mecero - Piccole spese.
Servizio del Magazzino generale di deposito e del Magazzino oggetti di cancelleria.

Servizi  ammin is t ra t iv i :

Stipulazione dei contratti e pratiche inerenti agli acquisti - Tenuta dal Repertorio dei contratti -
Relazioni con gli Uffici fiscali - Inventario generale  Bollettario degli ordinativi - Ricupero di somme



dovu te  a l l ’ Is t i tuto - Con t ro l l o  f a t t u re  per acquis t i  vari - Deliberazioni di spesa :  emissione e registrazione
- Assicurazione i ncend i ,  i n fo r tun i ,  ecc. - Ass icuraz ion i  re la t ive a fondo di p rev idenza - Controllo po l i zze
e loro  a rch iv inz ione  - Serv iz io  prest i t i  su polizze. - Rappo r t i  con l ’Un ione  Mi l i t a re  - Pubblicità.

Lavo r i  tipografici e ‘relazioni d i  ca ra t t e re  t ecn i co  con le tipografie - App l i caz ione  delle tariffe e de i
capitolati per la stampa di pubblicazioni, model l i ,  ecc. - Control lo fatture, stampati e pubblicazioni - Ar-
ch iv io  dei model l i  statistici in uso nei vari Repar t i  - Ord ina t iv i  alle tipografie.

Magazz ino  pubbl icazioni de l l ’ I s t i t u t o  - Servizio dell’arrivo e della spedizione delle pubblicazioni -
Servizio dei cambi e omaggi delle pubblicazioni - Vendita a pagamen to  delle pubblicazioni.

Serv iz i  del Personale:

1 A) Personale (art. 16 del Regolamento Interno) — Assunzioni, documenti e pratiche personali - Fo-
gli /matr ico lar i  - Tenuta dei ruol i  e delle s i tuaz ion i  per iod iche - Note di  qualif ica - Ruol i  di  anzia-
niri - Scatti stipendio - P romoz ion i  - Cessazioni dal serv iz io.  l icenziament i  - Stato gu r i d i co :  Contrat t i
di impiego - Decreti del personale dei ruoli transitori - Comandi di personale - Regolamenti interni
re la t iv i  al personale - Ord in i  di servizio r iguardant i  i l  personale e suoi t rasfer iment i  - Commiss ione
Consu l t i va  del pe rsona le  - Archivio gene ra le  del pe rsona le ,  compreso  quello della cessa ta  Direzione Ge-
nerale della Statistica - R ich iami  alle armi - Mobilitazione.

B) Disciplina — Presenze, ritardi, assenze, visite mediche fiscali; premi, punizioni e provvedi.
menti disciplinari - Commissione di Disciplina - Accertamenti e istruzioni delle pratiche relative al Fon-
do ass i s tenz ia l e .  i MA

Serv iz io  B ib l i o teca .

Sistemazione biblioteca, controllo pubblicazioni, collocazione schedari - Regolamento biblioteca -
Pubblicazioni in arrivo - Bibliografia. | i |

Commissioni di studio: Organizzazione dei servizi statistici all’Istituto (per la parte amministra-
t i va ) .  ” '

Pubblicazioni periodiche: Elenchi del personale dell’Istituto - Ruoli di anzianità.
Pubb l i caz ion i  sa l tuar ie :  Anna l i  e monografie var ie.
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